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SO non . . 3 i # _ dal papa, 
tra di ff |si e tante altre ancora fra cui pri-|pesche che facevan venir l'acquolina | protrà fare dopo la rivoluzione sociale, Fosco Sono sisi stento cerogioro PAL EI 
Sens Cosa vuol dire Anarchia meggia il cLERO, d'ogni setta, che|in bocca a quanti le vedevano. ma preparare il popolo per fare la|je} 25 0/0. 5 i 
i? ci borseggia sulla terra, prometten-| 7 villico era addirittura innamo- rivoluzione. Attualmente un tessitore dere pasae si, 
SR I dotti hanno già spiegata esau-|doci la consegna della sua sacralrato delle sue pesche; dalla finestra| L’anarchico deve andare dovunque De eran spent Ri Erdim ir. 
bma, e rientemente l’ etimologia della pa-|Quanto inesistente merce, dopo la|della sua casupola appena alzato dal\vi sono degli operai, sia che sortino mandar 3 € 4 telai per guadagnare 18500 al 
Deli in. rola anARCHIA. Per taluni la parola | morte. letto le rimirava e-le mostrava alla\da una funzione religiosa o ritornino giorno ! I bambini anch'essi devono logorar- 
chi di della scienza è sufficiente, per altri| , Nell'ordine morale l’AxarcHIA af-|sua donna e ai suoi figli. Che belle da applaudire un tiranno. 3 , |siì durante 12 ore per guadagnare la misera 
e loro non basta. Per questi ultimi faremo| ferma: pesche! come son buone! Il suo amore| Da principio saremo respinti, PE picncsiia di pui zati conio: Feb 
isa del nostro meglio per farli com-| L'uomo non nascendo nè buono| per il saporito frutto si trasformò in nacciat dati, forse percossi, ma Apa nè di Vimbi. E s'intende, coll’amore del pros- 
ite. prendere: i SORA dit pr nè tag capi dla ng dl bel DraenO tar Do l’unica sai ppl può aprire alla nostra |": mo n on si accumulano i milioni, MUD 
i bor- ARCHIA non come molti|(sollsma di Lombroso) acquista tuttele non più le pesche. Me han | propaganda. rmai il marito non ì a 
ombo- pretendono una NEGAZIONE pura e le qualité degli ambienti famigliare rubate, gridò l'ingenuo villico, e corse Col popolo non potremo discutere su pesi de moglie e fp. 
tratta- semplice. L’ ANARCHIA nega l’arBI-|e sociale in cui si sviluppa e vive;|difilato al suo pesco a vedere se sul| Nietzsche e Stirner,e tanti altri filosofi, Lo tino di pane deve rassegnarsi ad andare 
cina TRIO della legge, il PRIVILEGIO di|Per conseguenza: terreno c'eran l’orme de’ piedi dei ladri. non avremo delle soddisfazioni bizan- ad uccidersi lentamente in un ergastolo 
, la FEDE cieca che si oppone uesta societA che spira violenza] S'ingannava, le pesche eran cadute tine, ma penetrati in mezzo a lui, — |;ndustriale. Nemmeno i fanciulli sono aa 
con la alla RAGIONE, l’AuTORITÀ in tutte Je|da ogni suo poro, da ogni sua fi-|marcie al suolo... e ciò dipende dalla nostra attivita, dall feroce dilemma ai questo | Rigi si 
Da sue manifestazioni. bra avezza l’uomo, con le sue isti-| —E cosa centra, con l'anarchia, la|dalla nostra costanea — avremo una privilegiati del proletariato, per coloro. che 
Tciaie Fin qui l’ AnarcHia è una Nega|tuzioni basate sulla potenza delle|storiela delle pesche? soddisfazione ben più grande: quela lavorano alle macchine non c'é pietà, devon 
izioni, zione assoluta, ma per gli opposti|armi, ad essere, secondo l’ occasio-| :— C'entra, purtroppo. di veder il popolo discutere la nostra sacrificare anche la più tenera prole GLI 
tti, ri- di tutte le sue nEGAZIONI |’ AxarcHIA|ne, un brigante o un vigliacco, me-| L’anarchia è, sénza dubbio, l'ideale | idea. Quel giorno noi avremo vinto... ciulli ge sensa I gicirgari rara 
ittoria è una AFFERMAZIONE assoluta. rita di essere distrutta dalle sue più: bello e più puro di una società — Ma e la coerenga ?.. bella civiltà capitalistica. 
L’AnARCHIA dunque è una ArrEr-|fondamenta. * |di liberi, ma cosa facciamo noi per — Di graria, € 0080 intendete voi | "e, piccini. per quelli che non hanno 
MAZIONE DELLA LIBERTÀ DELL’INDI-| ‘L'uomo che non manca di pane,|trasformare l'ideale in realtà ? per coerenea? L'eterna d fra | ancora compiuti i 7 anni, o l'abbandono: 
o cir- VIDUO, CHE SI ESTENDE A TUTTA LA "a ruba pane. i NI ; Critichiamo tutto î les ciò è bello, |moi su pier di tattica? Capri aio, l'eterno pianto nel tugurio © 
00 UMANITÀ, ED È ANCHE UN'ASSOLUTA ando il danaro avrà uto il|necessario ma non 2 individualismo sul comu- di che “Ragno fanigiia iron 
oa AFFERMAZIONE DELLA RAGIONE. suo valore bolivennionale. nasgnto Anche le pesche del villico eran belle| nismo ? La vostra coerenza consiste —, |., plchezoni coido tati al ‘laccio Viti 
con Nell’ordine economico AnarcÒia|più ruberà danaro. e buone, ma appena mature occorreva | forse, nel racchiudere il vostro anar=|uelle povere donne che son sole, che de: 
tutti, vuol dunque dire: Il furto è il bubbone pestilenziale | coglierle e mangiare. chismo nelle cellule del vostro cervello? | vono pensar a tutto, al vitto, ai vestiti, al- 
pali E' delittuoso vivere: alle spalle det|del privilegio economico, abolito| — Ma l'anarchia non è ancor nata} Chi non fa non sbaglia, è vero, ma |l'allozzio? fatalmente soccombere! © 
ta prossimo; per eonseguenza : questo sparisce anche quello. e non può, per conseguenza, marcire. | nemmeno raggiunge nulla, per noi si prima o poi, se non trovano un compagno 
o dei ‘E’ delittuoso appropriarsi del frutto] . Scomparsa la tirannide, scompa-| E va bene, ma ammarcisce l'uma- tratta di raggiungere, di rendere pos | icale che divida con esse la sorte, son con- 
pa nei del lavoro altrui, mediante una la-|rirà anche la rivolta. nità. L'oppressione, di giorno in giorno, | sibile un grande ideale. ; datate SOR RR 
) dresca retribuzione chiamata saLa-|] Dall'opulenza dei pochi nasce la|preme con più rabbia sulle nostre spalle.j Dunque giù in lieza, dovunque vi di Affitto: 308 al inése, si comprenderà: [nai 
dado RIO, con la quale i PRODUTTORI non| miseria dei molti, e la miseria esclu-| - Non possiano continuare a fanta-|sono oppressi, tuoni la nostra voce. Si quanto orribile essa sia, la necessità assoluta 
estati POSSONO RITORNARE IN Possesso deglifde la morale. sticare nella nostra torre d’avorio,|sbagliera qualche volta, offenderemo |per la donna sola di prostituirsi, quando nes: 
pari. tti o delle cose da essi prodotte; L’operaio, per dar pane alla fa-{mentre l’oppressore dilania noi e iî|certamente anchela coerenza, ma batti, |suno ignora e na poveri? tesuirioo no 
ara e di conseguenza : miglia, è costretto a vendersi allnostri fratelli, ndo, con parola|ribatti e ribatti sempre, renderemo po- siriva siguadapesto so8 al maso. SLI 
i 208, 9 î : À . : 4 o 3 ; e così noi - stie scelleratamen i ne 
e chi Il padrone che retribuisce con 4 lo| padrone, diventa cioè per forza dildotta, che l' Anarchia è la libertà per|polari le teoriche anarchiche, commoviamo ai racconti dei giornali dell’or 
enda operaio che gli ha prodotto 6 è unicose IMMORALE, RPAIIAE tutti, per tutti.la possibile felicità. avremo reso dine, che ci descrivono, con vi E paruca: 
ladro,.e ladro è pure il negosianie chel La prostituzione della donna na-| — E cosa dobbiamo dunque fare? x sù lari, TAG: di enPab a E 
stan per 6 dall’industriale e ri-|sce dalla miseria. Tutte le creature] -— Non lo sapete? C'è da far di più) I padroni conoscono le debolezze pitting tri de SIC 
Acito al consumatore per 8. (e poi un male?) non hanno la for-|di quanto non si creda. popolo; il suo fanatismo per le scene [So nità. n pi PSR 
L'evidenza del furto di cui è vit-|za dell'eroismo della domesticità, non| Le chiese rigurgitano di fedeli, di|coreografiche, per le marcie, per le lu- In una città di 300,000 abitanti, tutt al più 
tima l'operaio salta agli occhi di|sanno sopportare il lento martirio|poveri illusi, che credono nei preti,| minarie. E bene a noi tocca @ Der pi contano ogni sno ne) trentina di. ape 
att tutti: della fabbrica, e preferiscono ven-|e cercano dimenticare i loro dolori |battere questo fanatismo, gettando È die fino all'odio, ma abbiamo noi pensato 
ha L'operaio che per confezionare un|dere il loro corpo per vivere, di-|barbottando preci. Le società, sotto la|nota squillante della nostra critica in |E 2. ntinaia di sventurate che devono farsi 
de- dato ricevuto 4 lire, selventano, cioè, immorali, per colpa|tufela dei padroni, aggruppano mi-| mezzo alle pubbliche baldorie. stuprare per un desinare? Te 
ono oggetto gli fa comodo è costretto| della pessima organizzazione so-{gliaia di operai, che imparano in Critica severa che dimostra quae Mido è ir ali comuzocre diegnti 
mus ‘ricorrere al negoziante che glielo fa| ciale. quegli antri d’impostura, a rispettare| lagrime e quanto samgue costa all'u- dascara ACI IS She dure aes 
mi: re 8 lire. La morale eri tntice il è e venerare ; ni placa Ap- una il i era, De bit anni non sente nulla. i pei. 
lo. nessuno può sfuggire che que-,spetto dell’umanità, la morale indi-|pena una fanfara militare passa per | squillan ere; Quanti piccini muoiono ogni anno pe > 
sta è la a. difginalo della qu didnt il rispetto dell'uomo, la so-|la strada suonando una marcia le|abbian fatto e fanno î preti cuame canza d igione, di un nnizinesto «bboni o : 
seria che strazia la classe produt-|cietà presente è basata sull’immo-|donne corrono sulla porta, i fanciulli | nità; quante tribolazioni costano allo soda ie SIUREIE AIN Seri di pina: 
trice, e dell’onnipotenza delle classi |ralità della maggioranza degli uomi-|seguono giulivi i soldati armati, e gli| povera gente le luminarie e $ ricevi-|Uero maledetto, che uccide, perché superiore 
privilegiate. — ni, l’uomo moderno per trionfare,|uomini si sentono bollire il sangue. menti dei potentati. alle forze dell’uomo, invece di ‘esser fonte di 
e de Nell’ordine politico (e l'ordine po-{per star bene, deve soggiogare ill Quando arriva un governante le L'opera è ardua, non lo nego, ma vii di RR Oa Fotone a romiscala 
49 litico si riattacca a quello econo-{suo simile, diventare cioè immorale|strade s’ illuminano di lampadine mul-|questo è îl suo principio, e senea co- pela Siero lavoraizioa a fonti RI 
ato mico) l’anarcHIA dimostra: È per tivere, sulla nora guai: fedioni e la folla proletaria corre a sosta dal principio non si fa|CS © dei tetri e ami ambienti e delle ec: 
am- Che l’autoRITÀ che sanziona, in oppressione e la vigliaccheria r le mani. B. : , |cessive pigioni ? Quante fan i illa 
fa- danno di tutta la classe iui sono i due poli dell’ immoralità. Migliaia di vittime vanno a render| Giù dalla torre d'avorio, compagni, pei di pee3 sufficienza, restan vittime 
nni il furto del padrone e di tutti i suoi| L’oppressione come sistema so-|onore al loro canefice, ad assicurarlo|e all'opera! Che iagubre e fuschre siatisticà di Saabi 
co- congeneri (speculatori, negozianti, ciale è soltanto possibile con l’au-|della loro sottomissione. AGSRATIBIS  |dqa fare! 
fa- ecc.) è un assurdo mostruoso, anti-|toritî, ecco perché l’AnarcHIa è lal l'è una corsa di automobili, di Insomma la lega della fame malgrado tutto 
umano ch'è d’uopo distruggere, per|negazione assoluta dell’auTORITÀ, co-|cavalli 2 Ebbene la plebaglia corre a AI io numero rispondo gestio iilbgnio, biportt pubblici! 
perci riparare ai mali .che affliggono l'u-|me la RaGronE è la negazione asso-|mucchi —armento maledetto —a batter pross SE al'Ai parte sUmeatari si gio Ae 
ati. manità; e di conseguenza: luta della FEDE cieca. n le mani al vincitore e a portarlo in Ph grotta iii Lo pill Diso di aumentare il prezzo dei loro prodotti. 
Tutte le istituzioni che reggono L'uomo — e con lui l'umanità —|trionfo. banda di criminali dell’. | Dopo la diminuzione dei salari è ven 
Dj; il presente assetto sociale Aingite sarà morale, quando sarà comple-| E di tutto ciò, e d'altre cose peggiori| ____________ Ranmento del pencil ce picasa e; 
di minali e assurde e vanno combat-|tamente libero, e non crederà prima|ancora, ci han la loro parte di colpa i ri ate per aumentare il prezzo degli affitti. 
suo tute, per il bene dell’umanità, fino|di vedere e di sapere. anche gli anarchici. la Con iura de | affamatori Il govemo così sollecito a mandare i po- 
alla. sua distruzione. Ecco cosa nega e cosa afferma,| — Che colpa ci abbiamo noi?... g I liziotti armati per proibire anche gli acioperi 
rd CRIMINALE È 1a GIUSTIZIA DI CLASSE] cioè cosa vuole Timo, — Grande, grandissima colpa ci pe e AGIRE E arpgp iabanve pid 
p di che garantisce il possesso, con una ANNA DE’ GIGLI ast u A pni- |strando così di esser d'accordo, e di appog- 
sy colossale finzione morale, al padrone i Fon b- 0400 gl deg ha dl Liegi coloro: de bg ne giare con tutte ie sue” forse, gli ‘a ffaioatori 
br Sagre iaia ra) n ita Li Vinnie A at rossi i gui i cittadini sese azionri bile "MAI Sonte ora si € dimostrata vera l’affer- 
3 È a dello stat: rre un È ; | IR 
stesso: sotto ‘la minaccia: di pone|| «o SOFT@-O GVOFTO. l'ora tisogia entrare nelle or-|cellerto brigantaggio degl nduatiti dell mazione anarchica ce il goreno è i difen 
ibili, di iui a iezazioni, bisog ‘uenta produzione e dell ’alto commercic»,, i verni trionferanno gli 
= lan aa ZONE ce pastioio è questo ?... GI |sfamar il popolo, deve aver assai, scossa la | Sfstsatori, © vittime saranno i lavoratori, per 
RIMINALE È La PoLIZIA che con tempo. I filosofi dell'assurdo han detto| anarchici non si militarizzano, mon|stizia dei poteri costituiti. i quali nea bavvi i cv 
D00, Ripi di garantire la proprietà, |tutto. L'ora prgn quanti mariti|soffrono discipline, non sono dei bi-| Ne! medio evio—epoca della più grande| È }ano ora, Chedi povero A DISSE 
ca rmette la spogliazione, per parte |pofeva avere una moglie e quante mo- î at o niro n'Ufiio, e) Bs degli affamatori nen vivono 24 ore; ed il po- 
te: lei padroni, della classe lavoratrice, |gli avere un marito è ormai| — Giù dalla torre, perdio! e meno di far LI È dossi. Nella Seatrà epoca | polo per proteggere la sua vita, la sua li- 
e che con il pretesto di tutelare|molto lontana. La donna è l'uguale|spropositi. Chi vi vuol militarizzare e civilissima, non soltanto la donna, colla fune bontà, deve pesert ORE 
ato l'ordine difende, ammazzando e im-|dell'uomo, e tutti e due sono egoisti...| far brontolare dei paternostri? Com- del | privilegio economico col nodo  scorsoio Sr Opore Coe Din fore i suol onto 
Du Po aieileziati ARES, IO sofia to i ne amc Peano degli paio irpini ie Sa Rae cere un freno al brigantaggio degli 
bi a n x i più teneri fanciulli, dai e ai , si .. RI 
’ ESERCITO É LA SCUOLA DEL DE-| Ora non può trattarsi di sapere cosa| Il popolo è conscio dei propri inte- Luna siti e ostretti al lavoro, poichè îl padre agri La e La Se ripiego, 
ni LITTO, poichè si strappano i giovani|si farà in un futuro più o meno lon-|ressi, sa cioè distinguere ciò che gli|e la madre insieme guadagnano abbastanza paio i tectere Gio di sloruo de Si 
alle famiglie nel fiore della gioventù |fano, ma di vedere come pos-|è utile da quel che gli è dannoso ? Sa eee i figli. 1 secolo delle luci {vi saranno più padroni nè governi. 
i idere rapida-{siamo chiamare compagni alla nostra|che noi, lavorando per il nostro bene, |: È dire «he viviamo ne Preda } 
Da Da IIS ditina gli “interes dei|causa, nemici dei nostri nemici, per|lavoriamo pure per il suo, ma che ag ale oa canili i basta an MastR' ANTONIO 
n di ; ù » ni e doni ie, vi e ini, n 
Sa lore afrattatori, dii per conquistare combattere în pro del nostro ideale. |per far tanto ci occorre pure il suo|cora ai  adroli, convinti che contro di essi 
Ila ti, alle industrie della nazion Sono io organizzatore, sindacalista, | aiuto, l'opera sua. son vane ‘le proteste delle vittime, poiché 
ca e reprimere nel sangue le | cometa P "| — No, attualmente il popolo non lo QUI Rates) al gorereo poscRgglL plein IUNIONE 
Dio razioni di libertà e di giustizia deil Non son nulla di tutto ciò. Io sono|può pp . cn sfacciat o brigantaggio delle cosidette ‘classi R 
se ropri ian in rivolta contro i peegfonioe: Lr n, HiRe Degna e Sarda Sp cca cievate SABA a rue onieine "he 
aa oro, oppressori. ROOTRILCA allora, d se popolo ein io,.e fa Pi che|sata 5 mi fatti —, industriali e commercianti | Oggi, domenica 23 agosto, ini 
esercito è una istituzione, com-|rissimi, a cosa con orTe orio,.e ‘uopo hann: 3 costituita, fra di loro, una lega for- ata 140, avrà inoeò 
posta da figli del popolo, per oppri-|codesto preumbolo ? noi scendiamo fino a lui. mide bile, con lo scopo confesso Wi ridurre i rue ca, Ss ST <i 
so mere il popolo. Ve lo dirò se mi permeltete di rac-| Altro che militarizzazione e pater-|giî troppo irrisori salari degli opeai cala riùnione del gruppo “La Pro- 
bm- Istituzioni crimianali sono pure|contarvi una storiella, corta ma assai) nostri anarchici. vingliaergr it di fr roger paganda”. 
na ì le sanc@E, le onnipotenti confrater-| più vera che breve. Se vogliano realmente far qualcosa PR 1 prioni i nidar l'essmpio sono stati i grossi| Si: raccomanda ai compagni di 
pe |  nite degli nrogniù dei legali, Mio Un villico fiseggre nel suo perda pa pel del nostro ideale, bisogna cn fa' sbricanti di i ossuti, i quali uno :illa volta dai 
n mediatori, dei burocratici alti e I esco, produceva delle letigare su quanto si farà 0 silcu mrincîatrio dil vestito schiavista ij 





A proposito di Ufì processo 


(1 carnefici dei rètitisori) 


Mi son dottiandato più volte, leggendo in 
questi giorni i resoconti del processò Doria- 
Canevelli: e Mà avevano poi, torto, i ttapa- 
nesi a proclamare la reptibblica - dell’ isoia 
Colombatià o Barattdtia che dit si voglia? 

A paret, mio nd; Sempre, testando fiél 
campo dellà tàmorrà È della délitiguenza; Si 
intende. 4 i. 

Vedevano. tifi Alentitidto Doris a $pàss9 € 
îl loro Nast ini gabbia, e non riéstivano & 
darsi pace, Diventavano poi addirittura furi- 
bondi allorché facevano il paragone tra l’as- 
sassinò volgare e il ladruncolo megalomane, 
tra il falsatiò chie attenta alla libertà e alla 
vita e quello che graffia la borsa, tra il car- 
nefice avaro e crudele e il prevaricatore spen- 
dereccio. 

Dicevo altrove e ripeterò qui, che lo spet- 
tacolo dato dal governo giolittiano in questo 
turpe dffare è tale che disonorerebbe qual- 
siasi più leggendaria banda brigantesca. 

Alessandro Doria, sebbene accusato e pro- 
cessato per gravi reati, non solo rimane al 
suo alto, ben munito e lucrosissimo posto, 
ma è vezzeggiato, lodato, onorato come un 
eroe dell’azione benefica e un luminare del 
pensiero creatore. Così per l’ inaugurazione 
dell’anno giuridico a Roma si videro i ma- 
gistrati, a cui tocca accusarlo e giudicarlo, e 
lo stesso ministro di disgrazia e d’ingiustizia, 
Stringergli rispettosamente la mano e con- 
gratulatsi con lui per l’opera sua intelli- 
gente (?) e benefica (alla larga !). 

Cosas de Espaîta! si esclamava un tempo. 
©ggi si potrebbe dire: Cose di cui si ver- 
gognerebbe, nonchè la Spagna, una società 
di camorristi o teppisti d’ infima lega. 

La sua corsa, anzi il suo volo; forse 
trhico negli annali dell’ impiegatume, è un 
mistero. Di mediocrissima intelligenza, sprov- 
visto di titoli, privo di cultura e senz’alcun 
îmetito, passò vertiginosamente cda direttore 
carcerario di quinta classe ai più alli uffici 
del ministero, facendo inaudite cavailette ai 
Îiù anziani, ai maggiori di lui, e lasciandosi 

dietro con una serie di salti non interrotti 
gli stessi capi di divisione. Talmente che, se 
mon fosse stato per l’ inciampo del processo 
ficciarito, a quest'ora spadroneggiando il 
Sèrpentone di Dronero, sederebbe già =1 Se- 
nato o in consiglio di Stato, come i suoi 
dégnissimi predecessori e protettori Beltrani- 
Scatia e Canevelli. 

Eppure nessuno s'è mai messo a inda- 
gare la causa di sì fosca fortuna; nessuno 
ha fitto per davvero gli occhi nelia tenebrosa 
è lutulenta bolgia in cui domina sovrano as- 
sbluto, da giustiziere e non da giustiziato, 
questo Branca Doria moltiplicato per Bon- 
turo, 

Una sola volta, all’inizio della sua for- 
tona, l’ Imbriani interpellò il ministro dell’in- 
terno sulle molteplici prebende ch’egli illeci- 
tamente si pappava per concessione paterna 
di quel turpe arnese crispino ch’era il Bel- 
trani-Scalìa. 

Rudinì rispose giustificando apertamente 
(0h; i galantuomini !) la prevaricatrice greppia 

iana, che nessunissima giustificazione po- 
teva trovare, nè nel codice penale, nè nel 
fegolamento, nè nelle consuetudini dell’ am- 
ministrazione carceraria, 

Per un tempo fuori non si parlò più di 
Itri. Ma se ne parlava molto nelle carceri, 
dove diventava maggiormente celebre pel 
$uo dispotismo feroce, per la sua rigida cru- 
deltà, per le gratificazioni e gli encomii che 
gli piovevano sopra, per le dicerie che cor- 
revano sulla causa dei suoi rapidi avanza- 
menti, Finchè divenuto Giolitti capobanda, 
d’un tratto si vide direttore generale delle 
carceri, 

Molti fra le guardie e gl’impiegati an- 
anche di Regina Coeli, sussurravano che nel 
processo della Banca Romana egli favorì 
tanto alcuni imputati e riuscì sì utile diret? 
tamente o indirettamente al ribaldo di Dro» 
nero, da meritarsi l’eterna riconoscenza di 





i. 

Qnest'è certo però che la sua tenerezza 
per gli svaligiatori di banche e per i grandi 
prevaricatori mon si smentì mai. Al com- 
mendator Giacomelli, per esempio, che col- 
miava d’ogni cortesia, giorno per giorno por- 
tava egli stesso in célla una copia della G22- 
Zetia Ufficiale e concedeva cose che facevano 
strabiliare guardie e detenuti, 

Intrigante, furbo, fintone, gesuita, senza 
serùpoli, è tanto servile e strisciante con 
quelli che gli stanno sopra quant’ è burban- 
zoso, inumano e preputente coi deboli che 
ha sotto i piedi. 

Eppure ha avuto la destrezza, e la im- 
pudenza nello stesso tempo, di farsi credere, 
colle sue tombole telegrafiche e colle stam- 
buùrate dei suoi aguzzini un filantropo di 
prim’ordine, un vero benefattore dell’uma- 
nîtà derelitta, un rigeneratore della specie. 
A tal punto siamo arrivati, che }a filantropia 
borghese pare diventata uno sf0r/f dei secon- 
dini, dei vanesi, degli sfruttatori, dei boia e 
dei più mostruosi delinquenti. 


Se infatti scorrete la Rivista di Distiftine 

Peerarie, a prima vista vi pare di trovarvi 
in mezzo ad un esercito di cuori gentili, 
stretti intorno ad un apostolo che bandisce 
Ia crociata contro il delitto e le altre umana 
stisgure. Ma chi ha f migliarità con la ghi- 

a di Gerione, subito s’accorge che tutto è 
ipocrisia, menzogna, falsità. Leggete, per 

mpio, in quella rivista l’articolo gene e 
salute dei detenuti (1 luglio 1907), e ditemi 
poi se lì per lì non avreste la voglia di sta- 
bilirvi in un ergastolo italiano per vivervi in 
è 0! Si crederebbe addirittura che le no 
stre galere posseggano l’elisir di lunga vita 
e l’acqua della salute, così poco vì si muore 
€ vi si ammala. 

Che cosa non si proverebbe oggi colla sta- 
tistica ? 

_ Perfino che il sole contiene un milione di 
tonnellate di corna! si proverebbe che le 
casse delle banche dopo essere state svali- 
giate sono più piene di prima, e che il de- 
naro rubato mon é denaro, ma vapore ac- 
queo imponderabile ! 

Le statistiche dell’ amministrazione carce- 
raria sono così falsamente e ridicolmente 
impostate da dirsi veri capolavori di groite- 
sca impostura : 

1.° perchè le carceri giudiziarie, dove i de- 
tenuti spesso passano di volo, sono messe 
in un fascio colle case penali; 

2.0 perchè non si tien conto dei reclusi che 
escono vivi andare a morire, dopo pochi 
mesi o pochi giorni a casa, per lo più di tu- 
bercolosi. 

_Ma se il. computo, fosse fatto disti 
per ogni specie di imenti ‘carcerarii non 
solo, ma esche e: ogni beni di case di 
pena, secondo che sono cellulari, di primo, 
di secondo; periodo 0 intermiccie” oh sì! al- 
lora il paradiso dei Branca Doria àppafireb- 
be qual’esso è veramente: un inferno di cru- 
deltà e di ignomminia. 


to 






i < 


reclusorio di Viterbo: 





Anno | Reclusi | Morti 


1891 so 
11 i 
tt) (a sel mel, 

1892 230 9 

1893 ît9 

i 197 

Ì igi 

1 3 È Ù 
dPR è 

1888 2 78 

1899 1 74 

1900 299 90 

1901 And 57 

1902 3 

1903 268 1 1 


Senate 


In questi dati vi può essere qualche lieve 
èrrore per quanto riguarda i prittii tre anni 
e forse l’ultimo (non ricordo bene sè. i dete- 
nuti fossero 268 o 368); mà nel tutto insieme 
essi sono esattissimi. Ho trasttitàto s'intende 
le piccole frazioni, 

Ora notate che in quel tempo la mortalità 
della popolazione del regno poteva oscillare 
dal 25 al 22 per mille e-quella dell’esercito 
dal 4.al 3,6 per mille. . Notate che fra quei 
reclusi non vi erano bambini e si contavano 
pochissimi vecchi oltre i cinquant’anti. No- 
tate che parecchi uscivano in gravissimo 
stato per morire poco dopo fuori. Notate che 
negli ergastoli e in certi reclusorii cellulari, 
di primo periodo, la mortal.tà é ancora mol- 
to più spaventevole. 

Gli aumenti e le diminuziohi coincidono 
col trattamento più o meno crudele, secon- 
doché gl’inférmieri, le guardie e la direzione 
si mostrano più o. meno tristi, Negli anni 
peggiori, specialmente con inedici beccai, 
non si risparmiano la camicia di forza e le 
legnate neanche a chi ha pochi giorni di vita; 
‘e medicine si. riducono ad alcuni farmachi 
preistorici somministrati con avarizia spieta- 
ta, e il vitto suol essere la dieta, . 

E sapete chi ispezionava il reclusorio di 
| Viterbo nel tempo del maggior macello ? Pre- 
| cisamente Alessandro Doria! — il quale, co- 

me ebbi già a notare, approvava la condotta 
di quei tormentatori e assassini ; era lui che 
ordinava di stringere sempre più i ferri; era 
lui che biasimava ogni sentimento di equità 
e di pietà nei suoi satelliti. ll suo apparire 
portava il terrore e lo sgomento nelle guar- 
die, negli impiegati e nei detenuti. Chi non 
Io ricorda degli infelici che allora erano dan- 
nàti vivi in quell’inferno ? 

Se dalla statistica dei morti passiamo a 
quella degli ammalati e dei pazzi, allora 
spicca ancor meglio l’infamia dell’ammini- 
strazione carceraria italiana. Senonchè le stà- 
tistiche ad #sum sbirrorusm, anche in questa 
partita non reggono menomamente, potendo- 
si meglio e più che nella mortalità occultare 
svisare, falsare tutto di sana pianta, — 

Infatti i pazzi non sono soltanto quelli 
mandati nei manicomii. criminali: molti più 
ne restano nelle case di pena ordinarie, spe- 
cialmente dei meno pericolosi, e quando i 
manicomii son pieni. 

In certi stabilimenti cellulari si trovàho più 
mEentecatti che sani, e se la statistica vera 
e intera della follia sì dovesse. compiere, i 
nostri ergastoli e i nostri reclusorii più degli 
stessi manicomii apparir=bbero « vasti cimi- 
teris della ragione distrutta »; e dico più per- 
chè in questo sfacelo dell’intelletto che se- 
gue la perdita della libertà v’è qualche cosa 
di tragicamente funereo. i eek 

I puveri pazzi son trattati tin modo vera- 
mente brutale e spesso sottoposti alle puni- 
zionì, alle sevizie, a tutti i rigori cui sog- 
giacciono gli altri detenuti. d 

In quanto alle altre malattie le cose vanno 
peggio ancora, Un satellite tùriferario di 
Branca Doria ci assicura che @in realtà i si- 
iùlatori nori sono pochi, e miolti sono an- 
ché quegli stati di affaticamento, di disturbi 
passeggieri gastrici ecc.,. che pùr non costi- 
tuendo una vera entità morbosa, dato l’am- 
biéilte &d i regolameriti; provocario l'ingresso 
del paziente. nell’infermeria. E ciò vale ad 
elévare.la cifra della mòrbbsità. » {Rivista di 
Discipline Carceraria, 1 luglio 1907). 


PaoLo Stiticchi. 





; li 

N. d..R.— I boia di Acciarito, sono stati assolti, La pi 
squisita tortura dei detenuti è stata approvata daì magistrati 
d’Italia. Del resto l'assol::zione dei famuli Doria e Canevelli 
s'imponeva. Per far giustizia sarebbe occorso portare sul 
banco d'accusa la regina Margherita, simbolo delle vedove 
afflitte, che ordinò la tortura contro Acciarito, per far con- 
dannare 5 innocenti all'ergastolo. 


| LE STREGHE 


Nei giornali per bene si legge que- 
sto avviso: 
MADAME ELISA 
Becco Paysanpù, 6—S. PAULO 


Chiunque desideri conoscere il pro- 
prio avvenire ed avere illuminati con- 
sigli per amore, matrimonio, ecc., 
consulti anche per lettera questa celebre 
cartomane. Massima segretezza. Prezzi 
da convenirsi. 


Gli sciocchi credevano che le si- 
gnore streghe fossero state tutte 
abbrustolite sui roghi del medio evo. 
No:: ne è stato nulla. Le streghe in 
pieno secolo XX fanno affari d’oro, 
e sono ancora un ottimo mezzo di 
dominazione, di governo. 

Hanno gabinetti aperti nelle prin- 
cipali piazze delle grandi città, e col 
consenso delle autorità, continuano 
a turlupinare i gonzi e le gonzesse. 
i_ Da questa benemerita Madame 
Elisa, strega con tanto di patente, 
è un viavai di ragazze che vogliono 
imarito a tutti i costi e che nori rie- 
‘scono che a farsi vuotare il porta- 
| monete dall’astuta donna. 

Ma, esclamano queste ingenue no- 
| stalgiche d'amore, ma essa indovina; 
ci palesa certi fatti nostri che non 
diciamo a nessuno. : 

Per una ragazza innamorata,. per 
una amante tradita, non “dir nulla” 
vuol dire “dir tutto”. 

La strega ha én sistema inftilli= 
bile per dirvi le “cose vostre”. 

— Signora, il mio fidanzato mi hà 
abbandonata, io gli ho sempre vos 
:luto bene, ho sempre tenute le sue 























| parole come ordini e lui mi fa tutti 


TA BATTAGL 


(Continua) 
iù | 





dia CAFE 


LI di 


Ecco uno specchietto della mortalità nei; dispetti, è passato perfino dinàfiz 


a me con uialta ragazza, 6 bra ti (LA DANCAIOLTA Ul METAVIg:i0S0£ 


îa scritto una lettera, che HFhole i 
ivi oggetti. Ma io non li 88 più 
i fio spezzati e gettati nel fudB@: 

= Via, signorina, non si affligga. 

— B allora éosà fare?. 

— Phima mi dia per Ì Miei 
Biloni Spiriti è dopo Sapra title: 

— Né (i) 5 sò ii» 

= Bad@féino di farli Bastate: Se 
noti ti dicdh@ tuttò bggi, bol di 
che in altfò. gioth6 Bon altri 
gli faremo dire tutto il resto. 


ià LI RINETAZZIO ISTANTI TE yen be 





toNtorso DESERTO 


-.! Wliiusione dell'inchiesta sullo spiritismo —’ 


I lettfi de L4 Matin sadli 
ton il cdhé@rso Le piaci e R 
Bonap&rt8; taembro dél l’acca 
di Sciéhzé 8 il dott. Dariex, 
rettore Qegli Annales des sciendé@ 


fisychiglies, io &8vo déstinato ulti | «Héto r. & 
Seneni al mediuîfi{ dopo di va lette balbao, eHiara- 


premio di 2000 


—Sissignora. Ma per carità mi fac-|capace di sollevare un oggetto posto 


sopra una tavola, in pieno giorno, 


Cttrte e le stende| senza toccarlo. L'articolo nel quale 


cia ritotnare il mio Giorgio. 
È i chi N&SG0Ì or g 


feci questa proposta destò gran ru- 


— Birichihà | Lei mriiidtà, het |ifiore in Francia e all'estero, e si 


ha spezzati nè 6 $ 
gali del suo fidanzato. Hr 
— Mio Dio! Chi glie lo lià detto? 
(Dal seno della ragarza batte il tic- 
tic di un orologio). 
. Jo so tutto; con me è inutile 
mentire. Vede (le mette là mano 
seno e tocca un | 0) qui e'è un 
regalo del suo fidanzato... . 


letto per asciugare il pianto. La strega 
l'osserva e si accorge che a una panta 
del c'è un nodo che racchiu- 
pr qualciaa di grosso come uno scudo 

re, n i 

— E’ vero me l’ha dato lui. 

1 Vane gue le dica ci Pg si chia> 

a il suo fidanzato? (La ragazza 
glielo aveva detto da sè, ma ta si 
scuserà ; gli innamorati non si ricor- 
dano di nulla) Si chiama Giorgio. 

— ( Stupore della ragazza ) E’ vero... 
Proprio così. y 

—(La ragazza è und bionda senti- 
mentale, ben educata alla moda del- 
l'epoca, alta, slanciata ). Vuole che 
le dica di più? 

— Dica, dica. tra 

._ ll suo fidanzato è più basso 
di lei.... 

— E’ vero. 1 

— Egli è bruno, ha i capelli neri... 

— E' vero. Ma chi è lei? il dia- 
volo ?, 1 

— Io sono in comunicazione eon 
gli angeli e. con me non si mente. 

— Io non mento; signora., . 

— Lei ha un medaglione d’oro ]e- 
gato al fazzoletto, col ritratto del 
suo fidanzato. ; 

. (A queste parole la ragazza creden- 
do di esser davvero in casa del diu> 
volo, spaventata vuole scappare). 

Non occorre scappare, signo- 
rina, lei è libera di andarsene nes- 
suno la ritiene, s 

— (La bionda si fa coraggio) Mi 
dica ritornerà il mio fidanzato? 

‘ — La sua rivale è grassa (la 
strega è infarinata di Schopenauer) 
piccola, bruna, ha gli occhi neri... 

(Proprio il contrario dell'amante di- 
sperata. E si noti. come per la strega; 
se 3’ inganna la frase é interrogativa; 
se balle nel giusto è affermativa). 

— Proprio bruna come una mu- 
latta.,. lillipuziana (l’amore vede i di- 
fetti con. occhi 

— Glie l'ho detto.... : 

— F' vero, Ma ritornerà ? 

— Se lei avrà fiducia in me ri- 
tornerà... non ne!ldubiti. 

E fossero soltanto le innamorate 
che andassero a farsi gabbare dalla 


a |scaltra gente, ima ci va una infinità 


di donnicciuole che lascian i figli 
senza mangiare per andarsi & far 
dir la sorte; a farsi satollare di spe- 
ranze gli appetiti insoddisfatti. 

Tutte queste povere donne che 
vegetano da anni ed anni nella mi- 
seria, sentono una grande consola- 
zione mettendo i piecioli del desi- 
nare, il pane del giorno dei propri 
figli, in mano una strega che 

li. promette tesori a breve sea- 
enza. : 

E questo indegno commercio; que- 
sta abbominevole turlupinatura è 
esercitata in piena luce, col con- 
puro dei benemeriti tutori dell’or- 

ine. 

Non sono soltanto i vorei igno- 
ranti che vanno a fatsì pelare; tha 
ci son pure delle alte dame che vo- 
gliono riacquistare |’ amante; umi- 
liare la rivale; o sapere sè il marito 
gli. è fedele. 

Stando a quel che dicono i vicini 
della strega, a farsi tirar da sorte tì 
vanno dei rispettabili poliziotti e 
anche magistrati. 

E poi dite chè questo non è un 
bel mondo... pei furfanti. 


Due ira 





a TERRA LIVRE passa a 
tera sta sede em S. Paulo, de- 
vendo toda a corresporndencia = 
relativa 4 arfifhibistHAcdo è Fedaè- 
gio — ser èndererada ao nome do 
jornal, sem indicagio de pe:soa 
para a 

talxà Postal, 20sS 
SAO PAULO 


fitocò i fes Fot 


orre che non vi sia un solo 
“the lo ignori. i 

Ho ricevuto un migliaio di lettere 
zeppe gi storie meravigliose, peraltro 
soltanto cinque candidati si sono 
offerti a realizzare l'esperimento, e 


sul| unitamente due sono. comparsi al- 


l'invito. Dopo discusse le condizioni 
esposte nel giornale e averle actet- 
tate, promisero di ritornare. Nessuno 


;|è torhato. E’, dunque, evidente che 


L'esperimento è parso loro irrealiz- 
zabile. arr 
Non sarà certamente perchè la 
luce paralizzerebbe questi fenomeni, 
come si è supposto, perchè uno dei 
jù eminenti spiritisti attuali, il dott. 
axWell, nel suo libro sui Fenomeni 
psichici, afferma che i movimenti 
degli oggetti. senza contatto, si pos- 
sono verificare alla luce del giorno. 
Per giunta sono stati fotografati 
molte volte alla luce del magnesio; 
quantunque disgraziatamente queste 
fotografie non hanno convinto nes- 
suno, producendo piuttosto l’effetto 
contrario. 
. Glispiritisti si consolano di questa 
sconfita manifesta, assicurando che 
i fenomeni di sollevazione sono. stati 
osservati molte volte. Uno di èssi 
affermava su queste stesse colontie 
che or fa quarant'anni si vide che 
alcuni spiriti sollevavano una tavola 
caricata di 75 chilogrammi di pietre; 
operazione che indica evidehtementè 
un vigore negli spiriti, ciò che serve 
di lenitivo alla lamentabile povertà 
elle loro rivelazioni; però suscita 
questo dubbio, perchè i mediums 
capaci di sollevare 75 chilogrammi 
or fa quarant'anni; non possono oggi 
sollevare alcuni ;grammi ? Guada- 
gnare 2000 franchi in due minuti e 
stabilire un punto importante della 
scienza era una cosa molto ten- 
tatrice. ; 
L’unico. argomento che ino 
invocare ancora gli spiritisti è che 
alcuni scienziati eminenti credono 
aver osservato feriomeni di solleva- 
mento e molti altri più meravigliosi 
ancora. Sostengono che non sì h 
diritto di dichiarare anticipatamente 
nulla impossibile. 
Questo lo concedo con piacere: è 
possibile che Minerva ala sortita Ar 
mata ‘cervello di Giove, e 


sia esistita la lampada meraviglio 
si ammetter che 


[o] 


di Aladino ; per 
questi fenomeni son poco probabi 
e che prima di dargli credito sine- 
cissita- di prove efficienti. 

* 


In conseguenza quando uno scien- 
ziato come Lombroso assicura aver 
visto materializzarsi in sua presenza 
l'ombra di sua madre e di aver 
parlato con essa, quando un celebre 
fisiologo di aver veduto uscir dall’om- 
bilico di una giovanetta un guer- 
riero armato di tutto punto e spas- 
seggiarsi in una sala, quando un 
magistrato eminente ha veduto for- 
marsi dinanzi a sè una dama «di 
meravigliosa bellezza », che dichiara 
essere semplicemente un fata, quan- 
do si annunciano tutti questi feno- 
méni é molti altri anicora, abbiamo 
diritto di rimanere un tantino scet- 
‘tici, qualunque sia la curiosità del 
savio che li propaga. Questo di- 
ritto è anche un dovere; perchè 
tutti questi miracoli sono assai più 
meravigliosi di quelli di cui visse il 
Medio Evo. 


, Causa vergogna .il dover ricor- 


vi icologico allé. 

ché hanno app 

o| S#itàto definito, 
sulti 


elziori di condiir imeéo dèi 






niatogràfico destinato a fender tutte 
le Mai del fenonîeno. ; 

crmento realizzatB in que- 

ste con Luo .si sarebbe equistate 

tutte le convifigibni; ttbtitre le quin- 

icate dall'Istituto 

dio dell’Eusapia, 

to a nessun ri- 


dici sessioni 


dalle dichia 


in @48st6 giornale residente di 
“et foca Mr. An 1% 
so Veste, 





zioni, dove sono arrivate le inve- 
stigazioni, dell’Istituto psicologico... 
A nulla, o molto vicino al nulla.» 
Altra cosa sarebbe stata, chissà, 
se invece di studiare senza gran 
metodo fenomeni molto diversi, se 
si fossero concentrati tutti gli sforzi 
sopra la osservazione di un sol fe< 
nomeno ben definito; ben circoscritto: 
Precisamente ciò è quanto io trat- 
tava di fare; e senza nessun. pre- 
giudizio; perché atnmetto di‘buon 
grado che il corpo umano può ir- 
radiare una energia. particolare ca- 
pace di oprare sui corpi a distanza; 
corne opra il gimnoto con le sue 
scariche elettriche sopra gli animali 
che lo circondano. 
) 


Notisi che avevo posto com ton- 
dizione del mio esperimento la pre- 
senza di prestidigitatori. Credo ché 
questa condizione è quella che ha 
più miolestato gli spiritisti. 

Mr. D’Arsonval già lig segnalato 
l'utilità della loro presenza. « Ab 
biamo voluto, scrive, che assistano 
ai nostri esperimenti prestidigita- 
tori celebri, però invano ci siamo 


diretti a parecchi di loro. Non hanno — 


voluto rispondere alnostto invito. 
In verità l’Istituto psitologito non 
è stato fortunato; perchè tolto spon= 
taneamente mi harinò offerto la lord 
assistenza agli esperimefiti vati pré- 
stidigitatori. Per precisare citérò 
fra èssì Mr. A. Meynier; presidefite 
de l’Associazione sindacale dei pre- 
stidigitatori,èMr. Vaillant; 88gretatio 
nerale della stessa. Questi dub afs 
isti, Hahno perfino avuto la com- 
pidcenza di esèguite iti nia presenza; 
alla luce del sole; esperiménti molto 
più sorprendetiti di quelli réalizzati 
dai meditms; e ché iti Harinò di- 
mostfato con che fatilità Si potevati 
Uiacere anche gli spettatofi più &t= 
nti. i 
Mi inòlinò & erederè élie all’Istittito 


cologico non gli età gradevole 
[Pa dei OP ALIGIta TOTI E & 
poggio quesl'asseraione el passaggio 
una lettera ché ho ritertito dal 
pros Alfredo Binet; direttafe del là- 
ratorio di psicologia alla Sorbontib: 

«Ho proposto ls còmpiorazione 
li esperimenti da dué 8 tre piè: 
stidigitatori abilissirhì ché si ponè= 
vànò a mià disposizione: Mi SÌ dorevà 
invitare alle sessioni ùt Pudspiù; 
non lo si è fatto; ed io lo &ttfibuisco 
chè etànb convseitite le fiie inten= 
; i Udi prestidi= 

tori. I Boritititi ed | stmi=tonviati' 
sposo sempre lo sfaceld Hella lord 

e.» ' 

In riassunto; hofi èsberidosi pré* 
sentato nesstinio, dopo atèt &spettàto 
più di un mesè; pef piàdagnar il 

remio di 2000 franchi, éi èssendò 
imitatissimo il tempo di cui di- 
spongo, mi vedo costretto a dichiàtàt 
chiuso e deserto il concorso. 

L'inchiesta sullo spiritismo apettà 
da Le Matiti non.è stata, senzà 
dubbio, sterile. Ha dimostrato lò 
sviluppo di una religione nuova 
alla quale si uniscono alcuni scien- 
ziati eminenti che non posson viveté 
senza fede. Gli dei sogliono moritè, 
ma la mentalità religiosà pare in* 
distruttibile. 

Gustavo Ls Box 


(Lé Matin, 95 aggio 1908.) 








Le ironie della: beneficenza : 


« Voi anarchici — ci dicono i no- 
stri avversari — siete dei malcon- 
tenti sistematici, degli eterni bron- 





darli ora, e per lo stesso motivo|toloni, imprecate contro. tutto. e 


non ci rassegniamo a conceder cre=|contro tutti, volete distruggere tutte 
dito se non mediante prove, alquanto, |le istituzioni, e pure l’attuale. orga: 
più serie di quelle di cui si conten-|nizzazione sociale ha molte cose 


tano i moderni addetti della magia. 

Ma, diranuo gli spintisti : se non 
ammettete l’autorità dei savi che 
hanno osservato. e comprovato i fe- 


buone », r 
E bene signori, vi prendiamo in 

parola, indicateci tutte le cose buone 
ella vostra società. 


nomeni di sollevamento, come po-| .Ci sono le Società protettrici de- 
tete pretendere che si creda ancora|gli animali. Oggi un carrettiere mal- 


alle vostre esperienze ? 


Si potrebbe credere dinanzi ajcon 


questa assennata ragione che io mi 
sia collocato in condizioni di gr 
tezza molto trascurate fin qui. Pe- 
raltro, noj se un medium avesse 


voluto realizzare l'esperimento di|the per il semplice 
sollevamento, esso si sarebbe man-|di farò 


dato ad affetto in un labo 
della Sorbonne, in presenza di 


vagio che bastona un cavallo viene 
adannato alla prigione... . 
> Mi avete commosso. Ma intanto; 


mi potreste spiegare con quale lo- 
gica la vostra società che tanta 

e e dei cavalli, 

8 sto di fiacearli, 

brtirli elle mareie for- 
io|zate sotto ilî sole rovente; carichi 


comé besti ia i soldati, e 


ID e ..da som 
membri dell'Accademia delle Scienze, | permette. peli ulivali di sollevare 
t] 


che mi promisero, il loro conegrso, 
di due prestidigitori e di un foto- 
grafo, munito di un apparecchio cine- 


.Bollev 
L eontumelie e 
ei calci 

— E' per_mantenere la disciplina 






È 


due. 


sc! i 8 5 A. 


dior: 





.— Pietosa menzogna: La pelfi 
che vuol mantenere con la frusta la 
disciplitià adi subi cavalli Stanchi vle- 
tig iiesso li prigione. Dite pitittosto 
ehe i soldati vengono così trattati 

r terforizzatii, wetiderne la Vos 


sanare ant 
di wi tosa È cati 


‘né PSA er acre gelo. buone: 


t 
= Pi LIRE stanzia nel suo bilan= 


cio una certa. somma din il Re 


tiva 


ramento delli faZZi 
= Ma quanto stanzia pet il 


dora . lella. razza utnana 
Non ei ha pensato. 
— Oli; sé ci ha pensato: A voi 


e i caval tostan tanari, ma 
i proletari nulla vi costano. Quatidiò 
vì muore un operaio c'è subito un 
&ltro affaniato che è pronto a ven- 
dèrsi grattiitattiente, 
—.Ma all’operaio diamo il salario|!i 


erchè mangi. 
p Tee ia! mE, lo pagate alla fici la 


comé il tàvallo, thè pur lui mangia. 

Ma parliamo degli uomini. Che e’ è 

di fcono per essi, nélla vostra so- 
età 


— Ci sbtio gli ospedali... che dati- 
no vitto; ricovero e assistenza ài 
bisognosi. 


— Io ho fame. Dov'è lo spedale 
ché Voglio andar a riangiare. 

a voi non vi siete mica tiac- 
cato una gamba per essere ricove- 
tito riello spedale. 

— Ah, nella vostrà società ci son 
proprio delle buone istituzioni. Ma 
La gli ospedali sono le migliori; 

uò finire di discutere. Nulla è|: 
DI osténo della vostra beneficien- 
za, la quale prima di venitmi in 
aiuto mì vuol veder mezzo morto, 

quando non preténdb che tal fiac- 
i additittàra fil gàmba. E per- 
ché no il collo? 
«La vita è sacra, é in una società 
iusta a nessuno deve mancare né 
lavoro nè il pane. Invece a ciò 
non pone, la. Yotra civile società 
ci tutta la sua beneficenza. L’ope- 
fai Pet trovar laforo deve gitons 
zolare come un canéè di fabbrica in 
fabbrica; di officina in. officina, e 
mendicarlo con il cappello in mano, 
nn 8 giretto concorrenza 


Wuatiti Pegi id 
dh che oli fi fg 


fevono con RA HA 
i del fi o dir apo 


paro ai fig 
La ei Rene na non é nien- 
te che DA eculazione 


AIA 
r ‘urlo, de 
ri ta; è sche E) a che altro a 


dare impi in lùuefosi ai figli di bio 
famiglia. All’uomo senza pane e è6f> 
za te ché invarnò cerca lavoro 
cosatlà la vostra beneficienza ? Nulla. 
Ma se questo affamato si é messo & 


dormire sotto tifi AT e si é sve- 
gliato, ton una bit , Altorà | 

è to. riceve: (A noi pare c 
sarebbe stato PI vo assicorarli 
gi quan o era sa 

snò COSIO. ùto. 

UE te Qi p:) i ti pr 
piivssizio: Eusa LA Avverinto dif; 
er disgraziàto sé invece di lasciarti 


fund un co lata la spa vita 
un ci ècio IA wi te Spettacbto 


ridi ef erg 
SR A palpa pr] 


Pit TA hr ergusiolo dove un 
pane nero non gli sarebbe mancato, 
acciocché l’agonia ( Sllà sua vita si 
fosse prolungata per degli anni in 
una cella. 

Una società che ammazza i vivi 
é soccorrè i moribondi, che abban- 
dona alla fame e agli orrori della 

miseria i sàni, gli onesti, per farne 

i delinquenti, dei galeotti prima 
di assicurargli il pane é una società 


maledetta, che intio il fuoco del 
cielo è della È Lg non .sarà troppo 
per SIMEBgReda 


Un Conrapino. 


Portentoso miracolo 
di Nossa Sènlòra da Periha 
IN SOROCABA 





RATE 1” sro del sorella di Ytù, la 
cità del prc 

di tessuti), dove sì Sg assassinare comoda- 
mente, in pieno. giorno e svignarsela senza 
ostacoli; dove una tria Mr ragioneria (Papa- 
lismo, Protestantismo e Spiritismo) apparen- 

ente in dissidio e clandestinamente in 
pieno ac , SOVIà impera sù fà 
misera coscienza dei 4 ati ; sta in pro- 
tinto di copia dell città santa, con 
le sue perenni e An baggianate reli- 


a Sossio 
spagna da ud 


ie na pic tgtrta [era 
% invi 


tà 










elle quattro fabbriche | ‘ai 


îfj vata, disse ‘cliè 


siae sovà ia 


vo x ; } 3 
pei bambifi & bambine, nellè famose fab- 
far SRO 334 t Sttita Maria Da aan 


a» e un 
queta UBI Vatorsatiàt” 0h Pupidiar Sn 
lavotano indlefengamnenti, dalle cinque è. mezzo 


antimetidisghè Enea alle, nove pomeridia 
con appena . d bre di goti peseependo| cale 
na pula iper è icon pensa; che serdé 
e |sPrena pe uiftare Rueti stracci, 
SERE el e RELÈ 
ni a capri 
ppure uei essi non un ge 
inito, noti tibi tafota sa PAGG Hi grido di| tam 
prot i proel? e loro membra si sonò quali as- 
ig te alle macchine che ificoscie Hterithte 


uov 
TAI pulire 


ro è sup: 
Re: nat RE fritta DEIDIAHA: ché { 
v ici 


pe 
tendendo af vin 167 

redica, di di quaîtro, cati 
rassegna pae RO, n sibili 


cliidoli a do 
supposto infeft8, 6 là co or, Dpr 
po vita tig è, 6 


svenire Hel Corse 
ai loro sl ti? 


i 


lora si Seoetadierd | 
Fra tante è iglacce 


aisitieo 


ueiii 


poco sera ima gh \érò noti valso 
ad aftievolire la buona fede di quei poveti 
illusi ed arrestate la peititiacià del paftoco, 
che conoscendoli a fondo, se la cava fuori 
dicendo : Chi vuol grazie da Dio fon abbia 
fretta. 

Ora veniamo al fatto. A tre leghié distanti 
da qui, in piena campagna, si trova una 
chiesuola, dove una imagine di caita pesta |‘ 
col nome di Nossa Senhora da Penh vi ti 
siede in villeggiatura per sei mesi; dop 

quali, Vira. icondotta trionfalmente in ro 
che gli dà loggio per altri sei mesi; trascoîsi 
Li quali con égual poîtipa vien ricondotta alla 
dimora cafnpestre + € così via via, si procede 
tutti gli anni. Attualmente il fautocciò, tro- 
varidosi da tre o quittro mesi in villeggia- 
tura, ed ìl Pontoglio calcolando il vantaggio che 
avrebbe, potuto ritrarre da taie Opportunità, 
decise di farla trasportare in città co” aniti- 
cipo di due mesi a fine di fargli operare un 
miracolo, facén 6 venite l’atielàtà pioggia. 

Detto fatto; l’altro. ieri convitò il popolino 
per andarlo .a prendere... a l'indomani, (a 
prendere la madonna s intende 1) 

Ieri, dunque, eta il giorno solenne; e come 
sin dal mattino densi nuvoloni coprivano l’o- 
rizzonte, dava tuttp à far credere, che il par-{ 
rdto avrebbe guadagnato la partita; sicchè 
mentte. egli. insieme alle sue pecorelle, diri- 
gendosi dalla campagna alla tittà, animato] $# 
sempi& più dalle fuggenti, nuvole, gridavaf, 


con gioia in coto con quella, ci di cre- 
tini: &cco il colo, èceb il racolo i La 
iadoniti. si è tomiosia sareino in 


j | tittà, vettà la pioggia, la cergigi real al 
Finalihnente lè rostrè piàntagioni avvizzitè, si 
rinverditatino &i luisteranno vigore, 
daré più tardi i frutti hnecessatil al nosti 
sost 

Poveri stupidi che amara delusione; arri- 
‘vati in città con la. madonna; il cielo si & 
ràssérenato è di più; stamane. l’ atteso 
mitacolò si è svolto a rovescio; invece della 
esse) la madonna ha mandato il gelo, 

geada) che ha finito di uccidere le piante 
Avvizzite. 

«Sorocaba; 17. Agosto 1908;, 

MASSANIELLO. 


| DALL' ARGENTINA|! 
‘ENRICO FERRI È LE SUE CONFERENZE 


Buetto: ig dis 1908 








hp iii i 

sue fn "dela ie dona fi 
lite; della sha 

atura capriciestà Ò mentghihà; Appenà si 

pensa ai ripetuti voltafaccia di quest'uomo si 

stenta a credere la sua qui di scienziato. 


SERA 


Per me, inéSotàbite per fe Webblezze, lo pre-|® 
ferirei piuttosto r. entante di circoli eque- 
stri e non paglia d’un idea che necessita 


di forti tetmpre, ii faratteri risoltiti. In Italia 
Calò il sipario, nell'America ove lautamente 
la fama artistica è. ata; .égli si vende a 
miserabili impresari, rihunziando, nel fatto, 
senza rimorsi, alla sua qualità di socialista. 

Qualcuno potrà dubitare di questo mio 
giudizio. trovandolo esagerato, ma io domando 
a quanti non hanno gli occhi bendati dal fa- 
natismo, igiano se in lui hon hanno tio- 
tato la vera figura del camaleonte. 

Intanto per farlo entrare nella buona me- 
moria dei suoi fedeli, îo faccio brevèmenté 
un riassunto. singolare del suo soggiorno in 


Buenos-Ayres. 
Consorzi, società, istituti d’ogni coldre lo 
hanno întiato ber camblicerto è Séntiflo. A 


tutti ba too al all’infuori dei lavoratori, in 
nome della patria gloriosa, dei santi precetti 
che ci uniscdiiò fti italianità (0h; commedia!) 
delle buone leggi che governano l'Argentina 
(sic!) della memoria dei nostri gloriosi in- 
gegni italiani, che sebbene lui combatte il 
patriottismo in Italia, qui si sente utticattionte 
italiano. pila] tonferetize poi, ln fatto la 
medesimià iti i di Licia Mondello 
» che se la imagittarono titi 
angelo, sno hi racconti di Lorenzo Tra- 
maglmo. Tutti Si aspettavano qualche tosa 
di nuovò, di bello, di contettoò, e quarido 
poi gli i inteserà il rosario e le 
vecchie &Vem le ripetute a fosa nella stàm- 
pa, vi assicurò chè là budîià non 


ivelta VIT corftentà 
a r 
che maggiòrm olio È ti 
ste righe, risultò (così ri 

trattazione poli ica, chè credo che oo | ben 
sterili sia del tutto privo di sentimentò 
morale. Parlò dell'educazione sociale € 


a artt queltà || 


‘derla. Diot... che preziosa confessione. 


"fiorì se, Cote, a ner 


Rare di se, (P un n, 
nse, | generi 


Hand mai inteso dire cò si ins |l'operaiò inantiale 


RT 
Ta at 


p 70 
LA GATTA GLIA- 


D' un sof colpo — pei biioni intenditori — 
diroccava. l’edificio di tutto il Suo passato 0 
di eg euie di SAIFbe oso alle sue vatie fotttiule 


di dine seappita fuori in un 
Bepi di chi crollano tutti 


i pari i dite e int A bon lessofé, 
È Ti gia Gitai (RE Vostrà cotl- 


ctantà tèi carattere 
ot tit crintiltalista della 
ppne 


alde gioventù, in 
pecgiierino tre dei 
attenti dernòminati 
« Orazii » Ù un lato, e tre altri dé- 
nen i e Curlazii» ’altro. 
ggidì, invece; col progrédife 
di cose e in 
ladato ch e 
letta, abbiamo inubiato e quite 
i paési giganteschi abbiano fatto 
brc gie e più perfette formè di | è 
civilt 


crificare tante 
caso LA 
valbrosi mb 










































fa e” Sap ticanza è piva 
ù 
È | fin SL omini Gi 0 
ematdera le si 
S i " Lei pr inetelaio. della 
Fai en predi izlone. Spree 
sa1oli, OV. ur, venire 
pin sù Suo i teedimenio, Ha L. ciù NE } } 
e fio ASSAI SheHe le tfuci de ereloitar Ed invero, il lutto; lo schianto; il 
Ha favi crap Pepe PORDEE tei quei| flagello, la miseria desolante che le 
iserabili banditi che sono i vostri impresari. | eijerre; del passato remoto è pros- 
erat nome de a) simo, hanno apportato alla povera 
l’arte è la taglieggiafe il pubblico. | umanità non fanno uha grinza ai 
L’arltiéà Want E eri | però biù sitnpatico: sighoti governanti di ogni colore. 
sfidava la legge e affrontava la repressione| Né le cifre spaventevoli delle vit- 
dei governi; ma il brigante moderno, più 
:| pràticò; va & btaccetto'toti i ministri; 


N: d. R.— Datla Protesta, otgano quo- 
;| tidiano anarchico di Bueno-Aîres apprendiamo 
i an erappo di conpagni sorto andati dall’on. 

Ferri; per invi.arlò a dare una conferenza 
A beneficio delta Escuela Moderna, e l'on. 
Ferri si è scasafo ro? dire che dipendeva dai 
suoi spot e che per conseguenza non 
;| doteva fare che quatto essi gli permettevano. 
Inoltre l’on. Ferri ha detto foro che non crede 
conveniente tà fondazione di scuole razionali- 
ste.. 

Bisogna chitdere ai dreti è ai borghesi che 
hanno il goverho selle mani di adattar questo 
sistema d’inse, 


time cadute nelle guerre offuscano 
menomamente il loro cervello. 

PURO ES abbiamo progre- 
dito... 

E me nie rallegro. 

Me ne rallegro non ‘sblo della mal- 
vagia ferocia di «lor signori» di- 
tianzi agli spettacoli raccapricianti 
che le fuerre i rie ma anche 
e soprattuto dell’indifferenza asso- 
luta, del profondo silenzio del popolo 
ugni qualvolta due nazioni si met- 
tono in guerra. 

Atena vagelta o-ARre dii pe Ed è il caso di domandare in que- 
SEI ahi de iosivetazà te sue migliori armi sto iometito di generale terrore: 
di difesa e d’oppressione. Ché ne petisa il popolo ? Closa fanno 

Uto scienziato che si affitta a una ambric-li Sovversivi? 
cola di camorristi diventa proprio una bestia\ 1} popolo ?.. 

Dorme e SOGNA tranquillamefite 


interressante. 
come sempré...rispondetebbe uti bt- 


A proposito di una una probabile guerra timo pessimista. 


I sovvetsivi? 

Si vocifera, ed i giornali quoti-| , Disculorio inetafisica è qualthe pa= 
diani i annunziano, che ja Repub-|gina dello Zaratusttà. : .risporido ib. 
blica Argentina é alla vigilia d'in-| Ma no, aùguforni ché questo noti 

aggiaré una guerra con la vicina|succeda ii caso ii una probabile 
ubblica Brasiliana. guerra fra le due nazioni; spero the 

ii tehé? — Vattelapestà... tanto il popolo livoritore coinè Ì 
ero ed sovversivi sappiano FIRVATE. a loto 
voce solenne di pfotesta, il grido 





esoso cafiriccio di pesi- 
lanti Mili en a mio parere; e 


nient'altro. possenté di una vera tibetani itj= 
cda, ticei sti thè ébstotio una|ziarido ina inténsa agitazione Anti= 
popolo, aiici miei. |militatista per, quoare indice Hella 
“Poiché emana tina guerra oggi | rivoluzioné sociale. 
iorno arena sorsi è 4 ; 
e dii bottiglia di Buehbè=AyFea, Agbsto 908 
vino png Gianni ib RIBELLE 








tiara sonetecpestoncresesse nente cero ININO TINTORETTO TARERNI E EITAZION 


all mah è in avitabile 


(continaazione vedi numero precedente) 








iper die dra, le obbie-|sulvatore clie si rifiutasst d’imibat= 
sioni: : coloro cliè tùit |carsi in caso di bisogno. Tuttotiò 
nio i loro impeghi, di quelli c che i siloi compagni fantiò e pos$ino 
che nol è vorranno E orare, ti quelli fare per in caso similé, è d'invitarlò 

trasgredifànno la legge Strittà|ad abbandoiiafè pér Seifipré l’a8$o- 
ella fia o, nell’i TUA afiàî=|ciazione. Non si è mai ifits dirè 
ica, È usi not séritt *in&r-|che uno dei collàbbratori al dizio- 
juò convenire ad un'otmanitàlnario di Mufry; fatto goll’aitito di un 
si pertote nofijagli VOLA della tò-| mi ai#16 8 più collabotatori volontari, 


érazion 


..Li foritiula di qie-|fossè passibile d'ina dniiiènda per 

sti at mi È davvero veccllia. |aver inviato in ritardo un articolo; 

È dr tima to ti sqho due sortà|o che i gendarmi bon p.zicogigio 

d'imbesia tni ; gie S'acettano vo-lalla battaglia un volontario di Ga- 

letiori î in p Rie rtà di Scelta fra|ribaldi. Gli impegni liberi non s'im- 
La |Jiverse o 08 Li de resa forzatà,|potigbni. 


imposta da ùna ache parti, resa ché 
tion tonsensò; ima pura rasségna- 
pose alla necéssità. Disgraziatarmente 

aUEali ay maggioranza dei contratti 

a appartiene a questa seconda 
ba fia. L'àperaio che vende il suo 
lavoro al padione sa bene che questi|in 
tiene pér sè, ingiustamente, la più 
gran partè della produzione, senza 
nemmeno garantirgli il lavoro pet 
l’àvveiite; ma ègli non ignotà inol: 
tre ché sua moglie € i suoi figli 
morirebbéro d fame alla finè di vna 
VOLBIAnA di disoccupazione. Nori è 
Fri in’amara ironia il chiamare 


Quanto all’ obbieziong si spesso 
ripetuta che nessutio vorrebbe lavo= 
rare senz’esservi costretto dalla tie- 
cessità; quaritè volte tion l'abibiatitò 
intesa al tempo dell'étitatiti zione 
degli schiavi in America e dei servi 

Russià: e noi abbiatiio avbto fin 
dall'ora il tempo d’apprezzarla dl sub 

iusto valore. Noi non certheremo 

unque di convincère quelli che non 
possono esserlo che dal fatto cott- 
piuto; Quanto a quelli che t'iflettono, 
essi dovrebbero siperè chè sè ciò è 
realmente accaduto fier un' itifima 
parte dell'umanità allo stato selvag- 
gio —e del resto che tosa ne sa 
piamo noi? — 0 sé* ciò accade 

ualche comunità o per alcuni in- 
no | dividui che hanno perduta ogili 
speranza a cagione dell’insucc seri 
costante nella loro lotta contro 
n’ambiente ostiléè il contrario acta 
per l'immensa maggioranza degli do 
mihi nelle nazioni civili. Da tivi il 
lavoro è la regola è la pigrizià un’et- 
cezione artificiale. Senza dubbio sé 
è netessario, perchè Si lavora à ùn 
dato lavoro manuale penare per tutta 
la vita dieci ofe Al Lo é spesso 


sig se-d ® 
Soi non cadde 
Fino a quando i LE quarti delr ù- 
manità saranno costretti ad accettare 
convenzioni di tale soitta, la forza 
sarà iiecéssatia, nori solamente per 
impo È hr: anche per mantenere 
l’attua ile di eosé. Sarà neces- 
sario tà fori mà anèhé molta forza 
per impedire ai lavoratori di tipren- 
defè ki i che éssi considerano come 


ingiustamente dI, da pochilpiù, per fare tn'infiina patte d'on 
privi egia i; tà forza per costrin-| oggetto qualunquè, per Esempio le 
e, i AUT piaiat: iti e Î « tioh Ci-/teste di spillo; sè il tiiagro salatio 
izza egaì i ge lo stesso|forniscé appéià di che vivere alla 
iogo. "pi pito leg, RIVER dello| famiglia, se si devé vitetè seripté 
iso vg ag lo comprende così|col timore d'eùsere privati Uoinani 


o SÒ oppopen osi all’uso|del partie SARTO — è sì 8a bene 

della iosa r ttere la :società| guanto sianò uenti le èrfisi iti- 

attuale, dora arie adoperi ancor|dusttiali € la diana tlie basb gè- 

largamen per mante-|nerano—; $è TRI settiprè atteti> 

le o aftoale nari cui E eidi tà. | dersi una mo rté Cino. in uri 
PIA 


evidéti- 06 tto arntotà, 
disprezzo di “Egli che il 


Encipa bilè cò 
nto con pnt gli altri lavora 4 ùivere ; tinuticiarè per Séem- 
ivîe profofide the pen 


della sfatio, È) séiehze è le arti... 
ora nda è, #vvero Lotnicadeità 


ar thy 
tant 


Noi noti vediamò la necessità 
ittipor:re tonvenzioni 
agettiute ., Tafatti noi non ehe ion $ n 


4 tin im 
Unè. 


fliggesse una pena qualsiasi a un chi: agsigufarei cioè la votidi 


iefì ìo secolo xx, sia | tal 
ARA, a certi inetodli | vostre 


seuola 3 


natura umana, nori i 
cesso di lavoro che dà il lusso ai 
privilegiati, non. ui Lavoro che ni 
trisce gli uotnini. 
attiva sono una necessità fisiologita, 
perchè è necessario utilizzare le fbize 
fisiche immagazzinate, e, non facen- 
dolo, v°é peripola perla salut e, «Perin FL 
per la vita ì nel 
sono eseguiti che con disgusto, lo 

si deve. a un'organizzazione abbo- 


bbià éhé un sopito —| fi 


Oramai sono passati i tenipi de | tottinita tell quale gli altri lavo- 
gli antichi romani che per non si-|rerannò per hoi. Quando vedb cetti 
scrittori vaiitàrsi 
voratori e trattarli dì diet 
votrei loto domandate : 2 
ha fatto bid cid 
ces dove 


d'èsserd i veri la- 
volgiti, 
i dafique 
che vi bircoltda; ta 

rone Ché # 


portate ? 
Putitò lè pg dove 
t di ha fornito d 
life diante dii € & "ip di 
cosa restereb 

dito dl lavoro; se bai desgali 


cone gli dperdi tuttà là vità 34 Una 
testa di Spillo è nelle loro tondizioni? 
Senza dubbio sareste chiamati voi pitrè 
«pigri volgari!» E io afferimo che 
nessun, uomo intelligente può. stu- 
diare davvicino gli operai europei 
senza essere sorpreso; 
della loro sollecitudine 
che in queste condizioni abbomi- 
nevoli. 


“I contrario, 
al lavoro an 


L’eccesso di lavor ripugnà, 2 alla 


lavare, "ec- 


il lavoro, la Vila 


se tanti dr uti 


minevole è al surmenage. Ma noi 
sappiamo — il vecchio Franklin sa- 
peva — che se tutti gli uomini la- 
vorassero utilmente quattro rg al 
giorno basterebbero ampiamente a 
produrre tutto ciò che é necessario 
a un’agiatezza; che solo la classe 
media possiede oggi; a condizibne 
senza dubbio di non dissipare D 
hostre forze produttive, .come Q 
avviene. Quanto è questa fanciul= 
laggine, ripetuta da c cjnquani anni, 
di sapere cioé chi farebbe il lavoro 
sgradevole, io sono dolente che nes- 
suno dei nostri scienziati non abbia 
avuto occasione di farlo almeno una 
volta nella sua vita. Se esistonò Lon 
cora lavori realménie, sgradèvoli, lo 
si deve al fatto che il sti petso- 
riale selentifico nen ha #tò 
occuparsi di renderli salu st o néhée 
interessatiti. Essi sarto bene ehé vi 
sono sempre dei morti di fame pronti 
al esegiirli pet uti salario derisotio. 
L'obbiezione ehe coriclule allé ne- 
tessità U’uti governo pet punite i 
trasgressori delle leggi sociali, é beh 
più ui. mà vi sarebbe tinto da 
Gite sulla quéstionè, ehe s’esità a 
fatlo ititidentalmente. Diciamo solé- 
mente the quatito più studiamo que- 
Sta questione; tinto pit rioi arri- 
vithio allà convinzione che la società 
— èsssa stessa 6 responsabile degli 
atti anti=socialì che si corttrfiettono 
nel Sito senò; e che non vi sono né 
pene; né rìgioni, né tarhefiei che 
pussiitio diminuirii@ il tittitero; è 
nulla all'infuori dellt ticostitaZione 
ua Svcietà. I tiè quarti dei delitti 
eferiti &i tributiali provengono di- 
fettaifietite è indirettamente dall'or- 
palizzazione attuale della prodazibnè 
della tipattizione della fortuita fpùb- 
blita e riòti dalla perversità della 
natura umana. Quanto agli atti re- 
lativamente rari chie tisultàno dalle 
disposizioni atiti=sotiali d’alcutti in- 
dividui, le prigioni e neppure la 
pRIFIOTIE, non potrebbero prève- 
nirli. La Rrigiona i moltipliea; è cor- 
rothipe più tal che égli lo Sia, 
il eriminalé; Colle nostre spie, col 
nostro «prezzo di sangue»; colle no- 
stre esecuzioni; e coi nostri etgastoli 
ridi intiondiamo la civiltà d’un veearid 
di basse passioni e di costumi de- 
lorevoli. Chi volesse studiare queste 
È tituzioni find nei loro ultitni risul- 
tati sarebbe spaventato nel vedete 
quaiito ttialè si commette sotto il 
h|ptetesto di difetidere la morale. Bi- 
sogna cercare altri rimedi; è aria 
rimetli sotio da molto tempo indicati 
(Continua) 
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TI RUBINO I GALANTUOMINI 


Il prezzò di unà vacca 


Sotto uria staziohé ho comprato 
due Saniwichs. Gli ho pagati 1400 réis 
l'uno. Volli protestarè ma tutti $i 
misero a ridete. Féci uha figutà bat- 
biha di avato. Gli altri passeggieti 
che ètàtiò coriie mè defratidati dettero 
rigiohiéè al ladrò; all'onesto negozian- 
te. Egli - da questa inarea d'affetto 
dèi suoi tliehtìi résté commosso — 
e tiii vénne béffando stil viso; « O 
chè vofreste tn pollo atrosto per 
400 rei? Poi si tieque. Si mostrò 
generoso find all'altitiv e non mi 
picchid. 

Confiso — ma tion convinto — 
agali i due suiibichs 6 mé li misi 
ti tascà là poterli pesare. In due 

rézzole di patiè c'era una rezzola 
fimà di Pea lkiné di vàcta. 

èsèi 1) salaine; era £ praimimi; dol 
« Pane — gia chit il salatnè di vacca 





ha tanto valore — facendo lo sciu- 
pone lo valutai per 5 grammi. 

5 grammi di vacca 400 reis! Cosa 
costa una vacca ? 

Ecco il calcolo: Una vacca che 
pesa 400 chilog. corrisponde a gr. 
400000, i quali divisi per 5 ci danno 
80000 sandwichs, che venduti a 400 
réis l'uno ci danno l'enorme somma 
di 32: 000$000. 

Morale: un negoziante pur restan- 
do onesto ci può far pagare una 
vacca che vale 908000 sul mercato 
32 contos, cioé al cambio fisso della 
lira al 640, la bagattella di 50000 lire. 

Il prezzo di un palazzo! E c'è chi 
dice che il commercio non rende 
nulla. 


Il prezzo di un porco 

Già che il salame di vacca è così 
caro, mi son detto andiamo a com- 
pra un po’ di prosciutto di porco. 

ono andato in un negozio spiendi- 
do, illuminato a giorno, pulito, con 
dei servitori in colletto e cravatta. 
E’ un luogo di gente per benei mi 
son detto, qui non si ruba. 

Vo diffilato al banco e chiedo 
18000 di prosciutto. Un impiegato 
piglia un enorme coltello e mi taglia 
cinque fette trasparenti e me le sper- 
de involgendomele in un giornale. 
Si sarà sbagliato mi dico, e gli do- 
mando quant’ è? Mi rispose imper- 
turbabile 1$000. 

Presi l’invalto e uscii. L’andai su- 
bito a pesare: era 50 grammi. 

Il maiale costava 20$000 al chilo. 
Un porco di 150 chilog. 3 :000$000, 
cioè poco meno di 5000 lire. 

E poi dite che la legge punisce i 
ladri! 

Se la rivoluzione francese nonaves- 
se portato altro di buono, ci ha data 
la libertà di commercio. Per uno 
che vende è un progresso non v'è 
dubbio, ma per quello che compra? 

Ah, per lui la rivoluzione è tutta 
da fare. Una rivoluzione che aboli- 
sca la compra e la vendita, che dia 
la libertà a quelli che han prodotto 
di consumare, di soddisfare i loro 
bisogni, senza tante storie. E’ ciò 
che voglion fare gli anarchici, 





Repubblica assassina 
(La Svizzera consegna Wassilieft alla Russia) 


La sovranità popolare svizzera ha 
lasciato che la ignobile sbirraglia di 
questo paese servile consegnasse al 
boia russo il giovine rivoluzionario 
russo Wassilieff, giustiziere del san- 

uinario capo della polizia di Pensa. 
Biiro rare platoniche e piceole ma- 
nifestazioni di protesta quasi tutte 
la popolazione svizzera, vivente di 
spionaggio di serviti e di servilis- 
mo, devota solo a chi porta denaro 
nell'albergo e nella bottega, non se 
n’è accorta neppure, ed ha lasciato 
passare senza un grido d’indigna- 
zione questa ignominia che disono- 
rerebbe lo stesso dispotismo turco. 

La maggior parte dei giornali ten- 
tano di giustificare con nauseanti 
sofismi, l’atto infame dei giudici del 
tribunale federale. 

Qualcuno ha osato debolmente e 
con molie riserve protestare e solo 
la democratica: «Tribune de Lau- 
sanne» ha pubblicato un bell’arti- 
coletto di René Morex, che mette 
conto riprodurre. 

“Un uomo soffriva con molti al- 
“tri di vedere il suo paese schiavo. 
“Una volta sì pretese da lui un'a- 
“zione umiliante: egli doveva trapas- 
“sare con una freccia una mela pos- 
‘fa sul capo di suo figlio. Un gesto 
“coraggioso lo fece condannare alla 
“prigione. Egli evase e in una im- 
“boscata uccise destramente Gessler, 
“il rappresentante dell’ Austria. Poi 
“rientrò in casa sua dove non fu 
“disturbato in nessun modo; termi- 
“nò nella sua cascinetta una vita 
“tranquilla e gloriosa, e il suo nome 
“diventò secoli dopo il grido di rac- 
“colta di tutta la patria, il simbolo 
“della libertà. 

“Tutti i fanciulli della Svizzera co- 
“noscono la storia di Guglielmo Tell. 
“Essa é una leggenda. Ecco invece 
“quale fu la realtà. 

“Quando Guglielmo Tell ebbe com- 
“piuto i) suo grande atto si rifugiò 
“in un paese dove le leggi protegge- 
“vano gli esiliati politici; ma l’Aus- 
“tria reclamò ad alta voce l’assas- 
“sino del suo miglior governatore. 
“L'Austria era un impero grande e 
“potente e il paese che aveva dato 
“asilo al fuggiasco era invece un 
“paese piccolo. Il supremo tribunale 
“giudicò dunque Guglielmo Tell; per- 
“chè bisognava bene che si invocas- 
“se la giustizia di Dio e degli uomi- 
“ni per un caso sì grave. Si dibat- 
“tè a lungo sulla natura del delitto. 
“se cioé Guglietmo Tell era un reo 
“commune 0 politico. Cinque giudi- 
“ci si pronunciarono pel reato poli- 
“tico che dava diritto alla ospitalité 
“e cinque non videro nell'eroico con- 
“tadino che un volgare assassino. 

“Ma un giudice, un sol giudice fe- 
“ce inclinare la bilancia e gridò : 

“—Restituite quest'uomo all'Aus- 





“tria. E per coonestare l’atto infame 
“lo adornò di innumerevoli conside- 
“randi. Il piccolo paese in tal modo 
“mise avanti delle condizioni alla 
“consegna, l’Austria accett6 l’uomo 
“e le condizioni e Guglielmo Tell 
“venne impiccato dopo terribili tor- 
“ture. 

“Tale é la storia vera che da og- 
“gi innanzi si insegnerà ai piccoli 
“fanciulli svizzeri, essendoché furo- 
“no cambiati i nomi dei luoghi e 
“dei personaggi per non urtare ì sen- 
“timenti dei genitori così rispettosi 
“delle loro convenzioni e delle loro 
“tradizioni politiche. 

“Si é detto infatti che un certo 
“Wassilieff uccise il capo della poli- 
“zia di Pensa, che egli si rifugiò in 
“Svizzera, che fu giudicato non a 
“Rennes, ma a Ginevra da un tri- 
“bunale svizzero, e che fu ricondot- 
“to in Russia. 

“Hanno anche fatto sopprimere la 
“parola libertà dai manuali di sto- 
“ria svizzera e sì é frantumata. la 
“statua di Guglielmo Tell davanti al 
“tribunale federale.“ 

Il fine ed ironico articoletto del 
Moerex credete che abbia sollevato 
l'indignazione di questa gente sen- 
za cuore? Niente affatto! Al contra- 
rio lo chiamano un’indegnità. 

Un Pietro di Serbia che tramò 
l’orribile tragedia di Belgrado, ven- 
ne festeggiato e condotto alla sta- 
zione con musiche mentre le signo- 
re gli offrivano mazzi di fiori e dal- 
le finestre le signorine gli manda- 
vano baci augurandogli il buon viag- 

io. 

5 Un assassino qualsiasi che porti 
denari é rispettato e vezzeggiato; 
ma un nobile e generoso combat- 
tente della libertà non può destar 
simpatie in questa vile progenie di 
spie, di bottegai e di poliziotti. 

Se il reggimento democratico e re- 
pubblicano fosse veramente educa- 
tore ed elevasse le coscienze, il po- 
polo svizzero avrebbe impedito l’as- 
sassinio legale perpetrato dai suoi 
lanzichenecchi in toga. Invece lo 
stato repubblicano ha reso il popolo 
sommesso ciecamente alle leggi, stu- 
pido, sbirresco, al punto di non com- 
prendere la ignominia dell'atto com- 
piuto in nome delle sue leggi. 

Nei paesi monarchici il popolo a- 
vrebbe impedito che Wassilieff fos- 
se consegnato alla forca cosacca e 
ne avemmo una prova in Italia quan- 
do il governo di Giolitti e di Titto- 
ni negò l’estradizione di Geotz. 

Ma nella libera Svizzera no: é un 
sogno sperarlo. 

Un musicista che si trova qui, 
serive alla «Tribune de Genève»: 
Mi vergogno di essere svizzero. 

Ed ha ben ragione di vergognar- 
sì: la sua patria é scesa sotto il li- 
vello dei paesi più codardi, corrotti 
e liberticidi. 

TG. 


Lausanne, 18 lugtio, 


IL BOIA RUSSO 


Dalla Lituania “Common Sense” ri- 
ceve questa lettera : 


«Qui regna un silenzio di morte. 
Tutti sono abbattuti, terrificati come 
dopo un incendio. L'organizzazione 
è schiacciata. Dove sono i prodi com- 
battenti, gli audaci che chiamavano 
a raccolta perla lotta, che ci risve- 
gliavano per condurci agli avampo- 
sti? La maggior parte son morti. 
Molti di essi sono fra i ceppi, nelle 
celle umide e tetre delle fortezze, 
chi può sapere per quanti anni? Il 
rimanente sono in terra straniera. 

«I vostri compagni di scuola K. P. 
e M. non son più. La loro fine fu 
orribile. Perseguitati come affiliati al 
Bund fuggirono da Janielki e anda- 
rono a Skaulen dove il giorno dopo, 
furon scoperti dalle spie e consegnati 
ai dragoni. Questi lì condussero al 
quartiere della polizia e li colpirono 
tanto con le loro carabine che po- 
tevano malamente tenersi in piedi. 





Il giorno stesso furono ricondotti ali 


Janielki e gettati nel cortile di ser- 
vizio dei pompieri. Lì furono legati 
alla coda dei cavalli dei dragoni, 
trascinati su tutta la superficie del 
cortile, e percossi con le nagaike. 
Perdevano il sangue a catinelle. Tutti 
tre si erano svenuti. Gli abitanti della 
città, che si trovavano dall’altra parte 
dei cancelli, erano i testimoni orro- 
rizzati del supplizio. 

« Quando i cosacchi, e forse an- 
che i cavalli furono stanchi, la se- 
duta prese fine: « Voglio dell’acqua! 
dell’acqua ». — gemeva l'uno dei 
disgraziati. Un dragone si alzò, por- 
tandogli un bicchiere di liquido, 
che gli porse con reverenza. 

L’uomo flagellato bevette d'un 
fiato, poi mandò un grido straziante. 
Il bicchiere conteneva dell'olio di 
nafta con sale! La gente guardava 
impotente a portar soccorso : « Da- 
teci del veleno! Finitecit Abbiate 
pietà di noi! » urlavauo le vittime. 

« Il giorno appresso, incapaci di 
fare un passo, furono letteralmente 


trascinati a Chagorren. I dragoni 



























scavarono una fossa comune per i 
martiri; dopo li fucilarono! > 

Ed é a l’ordinatore di questi or- 
rori, allo czar sterminatore del suo 
popolo che la Svizzera repubblicana 
ha consegnato il giovane rivoluzio- 
nario russo Wassilieff, 

I giudici di Ginevra si sono di- 
mostrati più crudeli, più sanguinari 
dello czar, non hanno avuto pietà 
per l’eroe, che uccise un boi: lur- 
mentatore, nè li ha commossi la 
compagna di Wassilieff rimasta so- 
la, in una città straniera, con una 
bambina di pochi mesi sulle braccia. 

Poverina, non conoscerà suo pa- 
dre, consegnato al boia dai liberi 
repubblicani svizzeri. 


| Bibliografia 


La Societé Nouvelle — Mons Belgique, 
Abbonement pour l’étranger 13 fr. 50. 

Il ya dans le dernier n.0 de Za Societe 
Nouvelle (15 juillet) des pages qui viennent 
à leur heure, Il s’'agit d’un roman, Za Vie 
des Frelons, par M. Charles Fénestrier, où 
se trouve peinte la vie de certaine grande 
presse parisienne sur laquelle l’attention du 
monde entier a été attirée ces jotirs derniers, 
Qui ne reconnaîtra Ze Quozidien, le journal 
aux fils spéciaux et son secrétaire général, 
le capitaine Jeanmours, le bras droit du grand 
patron Pagau-Varga? Qui ne suivra avec un 
intérét soutenu le récit de toutes les péripé- 
ties de la Marche de l Armee? On nous a 
déjà rappelé tout cela ces jours derniers... 

A lìre en outre dans ce numéro abondant 
et varié, plein d’ actualité: /eamne d’Arc (A 
propos du livre d’Anatole Fiance) par Chris- 
tian Beck; L’Affaire Linda Murri par Clau- 
de Milet (4 propos des livres de Karl Fé- 
dern, Abel Hermant et des mémoires de 
Linda Murri); 7roîs morts: /ef Lambeaua 
par Eugène Barnavol, Aimsky-Aorsakow par 
Charles Van den Borren et Zuciex /can par 
Louis Piérard; /e Rapport du Bureau Socia- 
liste Internationa! depuis le congrès de Stutt- 
gart par Camille Huysmans; de Mowuvement 
socialisie-anarchiste internationa! para B, P. 
Vandervoo, Ce numéro, le premier de la ame 
année, débute par un bel essai de Stuart 
Merrill sur William Morris et se clòt sur une 
série d’interéssantes chroniques littéraires, 
seientifiques et sociologiques. 

O Protesto. Semanario anarquista, Rua 
los Corrieiros, 92-5.° — Lisboa (Portugal). 

Recebemos o primeiro numero deste jor- 
na! editado pelos nossos camaradas de Lis- 
b6a. E’ muito bem feito e recommendamos 
aos nossos amigos a sua diffusào entre o 
elemento operaio do Brasil. 

Le Courrier Européen. Revue bi-men- 
suelles, 280, Boulevard Raspail, Paris (XIV.e) 
France, Ù 

Les Temps Nouveaux, journal anarchiste. 
Paraît tous les samedis, avec un supp)ément 
littéraire, Rue Broca, 4 — Paris (V.e) France. 


Mondo Operaio 
Fabbrica di conserve alimentari 


DI DIOGO JOSÉ DA SILVA 


Alcuni mesi fa il proprietario di 
questa fabbrica sospese il lavoro e 
licenzi6 provvisoriamente gli operai, 
promettendo loro di reintegrarli nel 
loro rispettivo posto, alla riapertura 
che doveva aver luogo dopo due 
mesi. 

I due mesi sono ormai passati e 
la fabbrica é stata riaperta ma con 
personale completamente nuovo; sic- 
ché sono rimasti sul lastrico dieci 
operai dopo aver servito il loro pa- 
drone con un abnegazione degna di 
miglior causa durante più anni. 

T'uttociò — stando alla parola de- 
gli operai — lo si deve alla birban- 
teria de! nuovo gerente, il quale ha 
occupaîi i suoi parenti e compari, 
che si conteutano di lavorar sotto 
prezzo. 

.Il più brutto di questo bruttissi- 
mo affare si é che il padrone pro- 
mettendo ai suoi operai di reinte- 
grarli tutti nel loro rispettivo posto 
alla riapertura della fabbrica li ha 
tenuti a sua disposizione, e loro con 
sacrifici, indebitandosi fino alla gola, 
hanno aspettato senza cercare altre 
occupazioni, giacché — per quanto gli 
fu vigliaccamente fatto credere — 
eran convinti di aver sicuro lavoro. 

Che il gerente per dominar me- 
glio, con un nepotismo sfacciato, 
abbia creduto bene di circondarsi 
di parenti e di fidi, lo comprendia- 
mo, il suo scopo é palese: fregare 
il padrone e ‘gli operai, 1a che un 
industriale che deve la prosperità 
della sua azienda all'assiduità, alla 
abnegazione di poveri operai, dimen- 
tico di tutto li getti sul lastrico, 
ci6 più che ingusto é abbominevole. 

Ma cosa farci? Ormai nell’equa- 
nimità dei padroni é stolto credere: 
i migliori sono i peggiori, e gl'inge- 
nui operai che s’illudono sul loro 
conto, o prima o poi, scontano il 
peccato della loro balorda credulità. 

Per il padrone il miglior operaio 
è quello che lavora di più e guada- 
gna meno. 














Un OPERAIO. 


Philadelphia (Pa.) 

Il compagno Nicola Giangiulio di- 
morante in Santos (Brasile) fa ri- 
cerca di suo figlio Casimiro Giangiulio, 
che tempo fa si ritrovava in Filadefia. 

Raccomandiamo ai compagni della 
Cronaca SovvERsIVva, di Barre- Ver- 
mont, di pubblicare questo comunicato 
e nel caso che il Casimiro Giangiulio 
fosse conosciuto da qualche amico © 





compagno, di darne notizia a questa |. 
# edasisne ®. 


LA BATTAGLIA 





Biblioteca “ La Propaganda ,, 


Opuscoli a 100 reis la dozzina 


All’ Eva schiava — 1.0 Maggio — Anti- 
clericalismo moderno — La patria lontana 
— Ai giovani — Ad una signora borghese — 
Dopo lo sciopero — La patria è il mondo 
— La confessione — I loro delitti — Contro 
il dogma — Nell’ospedale libero — Una tra- 


gedia. 
Opuscoli a 50 reis 


Ozio e lavoro — Cristo nella sua realtà 
— A mio fratello contadino — L’integra- 
zione economica — Dal dio alla libertà — 
La donna e il militarismo — Contro la scuo- 
la — Legislazione operaia — Il pudore — 


Anarchia e comunismo — La evoluzione 
legale e la Anarchia — Non votate 
— La resistenza operaia — Chi siamo e 
cosa vogliamo — Società presente e società 


avvenire — Scienza e famiglia — Umanità 
e militarismo — I doveri del soldato — 
Guerra all’alcool — Teoria della rivoluzione 
— L’internazionale (parole e musica), 


Opuscoli a 100 reis 


L’Anarchia — Le basi scientifiche dell’A- 
narchia — Canzoniere (edito qui) — L’Immo- 
ralità del matrimonio — Origine della ric- 
chezza — Spirito di ribellione — Emilio Zola 
— Giorgio e Silvio — Carlo Pisacane — 
L’uomo — Le vergogne del confessionale — 
Perchè siamo anarchici — Luisa Michel — 
L’agricoltura — Speculazioni dell’ impostura 
— Ozio e lavoro — La comune di Parigi — 
Diritto all’Ozio — Sante Caserio — Gli ideali 
delle rivoluzioni — Delitti di dio — Vittime 
e pregiudizi — Non mi fido del prete — 
Analisi dell'’ideale—Alla conquista dell’ Avve- 
nire (poema)--Religione e patriottismo--Valide 
braccia — Gli anarchici sono malfattori? — 
L’Anarchia e la chiesa — Il compagno — 
Piesso il letto di morte — La medicina ed 
il proletariato — Al caffè — La guerra — 
Il vostro ordine e il nostro disordine — In 
difesa della vita — Aspettando il Sole — La 
ribellione — Il Problema della popolazione — 
Azione parlamentare — Positivismo e fatali- 
smo — Profili e speranze — Eleviamoci — 
La Russia e la rivoluzione—La Politica parla- 
mentare nel movimento socialista — Eroe 
davvero — Eliseto Reclus — Ai giovani — 
Delinquenza e misticismo—Il Demone della 
donna — Ideali e battaglie — La ribellione 
— Gli anarchici sono socialisti — La donna 
e la famiglia — Guerra alla guerra — Socia- 
lismo autoritario e socialismo anarchico. 


Opuscoli a 200 reis 


Gli anarchici nel movimento sociale — 
Verso l’Anarchia — Santa religione (boz- 
zetto) — Evangelo del coscritto — La coro- 
na e la bluse— Clero e delinquenza — L’Or- 
ganizzazione operaia e l’Anarchia — Le co- 
lonne della società — Pagine di storia so- 
cialista - Libero amore — I peccati delle 
mie pènitenti — Amando e combattendo — 
Canzoniere della rivoluzione — Primo passo 
all’Anarchia — La nostra utopia — Cié che 
si fa nelle parrocchie e nei seminari — Que- 
stioni urgenti — Idoli infranti (bozzetto) — 
La gabbia — Senza Patria (bozzetto) — Il 
1.° Maggio (bozzetto) — Dio e lo Stato — 
La Soluzione del problema sociale — Psico- 
logia della rivoluzione — Il socialismo. e 
Mazzini — L’anarchismo popolare — Dise- 
gno di una storia dell’età dell'oro — Qual- 
cuno guastò la festa (bozzetto) — Le infa- 
mie secolari del cattolicismo — Polemiche 
sull’Anarchia — Cos’ è la proprietà — Gior- 
dano Bruno (drama) — La radice del male, 


Opuscoli a 300 reis 


Gente onesta (bozzetto) — La caserma 
scuola della nazione — Per la vita (drama). 


Opuscoli a 400 reis 


Il Riso rosso.— I tessitori (dramma) — 
Piccoli borghesi (dramma) — Brani di vita 
— Processo Malatesta e Compagni — L’AI- 
manacco della rivoluzione 1908 (sequestrato 
in Italia). 


Prezzi vari 


Le parole di un ribelle, rezs 800 — La so- 
cietà morente e l’Anarchia, reîs 1000 — So- 
cialismo o monopolismo? 1%500. 


Ai gruppi di propaganda gli opuscoli ven- 
gono ceduti a prezzo di costo. 


Inviare le richieste al compagno 


Tobia Boni 
Rua Dott. Silva Pinto Num. 1 


Séo Paulo 


Non si dà corso alle ordinazioni non ac- 
compagnate dal relativo importo. 





N. B. — L’Amministrazione del giornale 
e quella del Gruppo « La Propaganda » sono 
due cose ben distinte, 


Vita Moderna 


Rio de Janeiro 
GLORIA AI BORGHESI 


(LisertAD). — L’esposizione è all'ordine 
del giorno. 

Nei caffè, nei restaurants, nei teatri daper- 
tutto non si parla che d’esposizione, ed i 
giornali pure non parlano d’altro. I #ramws 
elettrici corrono rigurgitanti di popolo; parte 
seduti e parte aggrappati ai balaustri che 
corrono a tutta velocità al suo destino, per 
poi ritornare ripieni di passeggieri che si di- 
sputavano i posti per meglio accomodarsi, 

E un andarevieni che non finisce mai. 

Dal suo lato la borghesia non si alfannaa 
salire nei tramws poichè essa, più fortunata, 
ha asua disposizione magnifici e confortanti 
automobili, sui quali corrono, con una cer- 
t’aria di straffottenza, in cerca dell’allegria e 
del piacere, 

Mentre da un lato una buona parte del 
popolo langue nella più atroce miseria, e 
un’altra buona parte è decimata dalla cre- 
scente epidemia del vaiolo, i governanti dal- 
l’altra parte non importandosi delle miserie 
del popolo, guasta centinaia di corfos de reis 
in fuochi artificiali, per meglio solennizzare 
l'inaugurazione dell'esposizione. 

Tanto c’è pantalone che paga. Il prole 
tario oltre a vendere le sue braccia deve 
fornire anche l'occorrente per procurarele gioie 
ai fannulloni, 

E domando io, che piacere può avere il 
popolo a pancia vuota ? “Nessuna. E quali 



























sono i vantaggi che ne traggono i lavoratori? 
La miseria più cruda di prima. 

Vantaggi ne traggono le compagnie di 
trasporti ed i commercianti. 

E poi quante vite costerà l'esposizione? 

Non si sa, e la borghesia di questo non si 
occupa, e poco sé ne importa. l 

A loro vanno le glorie di tutto questo ed 
il popolo che applauda questo é il suo ob- 
bligo. 

Ah! popolo quando ti sveglierai e ti ri- 
bellerai a queste infamie ? Permetterai sempre 
che mentre tu langui di fame, altri guastino 
una immensità di danaro in fuochi artificiali 
e... pappatorie? Non lo crediamo. 

Destatevi dunque, o lavoratori, e distrug- 
gete questa immensa barcaccia che già sta 
per sfasciarsi, 


Botucatù 


Dall’ amico Mercantelli abbiamo ricevuto 
questo telegramma: 
Botucati, 20 agosto. 


Ieri sera con una enorme concorrenza di 
pubblico ha avuto luogo, fra Ristori e un pa- 
store evangelico, un contraddittorio sul Cri- 
stianesimo. 

Il Ristori ha sconfitto l'avversario, dimo- 
strando essere il Cristianesimo una religione 
assurda come tutte le altre religioni, una fede 
che abbrutisce il popolo per farlo opprimere 
dai potenti. 

Stasera vi sarà un nuovo contraddittorio. 
a“ _‘ =="==_Aa«—_.adTrGC_=- EF 


Sottoscrizione Pro-Battaglia 





S. Paulo 
Lisandro — Luigi — Livorno — Deside- 
rio — Ricco — Alfredo — Campanella — 


Barone — Barsani — Ghigiarco — Carlo — 
A. Alberti — G. Prando — V. Rinaldi — 
G. Cucino — Candelo — L. Sanzone — 
Carlo — Parolini — Brando — Amedeo, 
han sottoscritto 18000 ciascuno, — Egidio — 
Darco — Guglielmo — Fontana — Orefice 
— Giuseppe — Um Preto — Caino, han 
sottoscritto 500 reis ciascuno. Piazza $800 
— Gandino $400 — Angelo $600 — Fernan- 
do 8800 — D’Addio $600 — Fiaschi 2$000 
— Teomar 18500 — Amilcare 8800 — Aldo 
Piazza 8700 — Giornali venduti 8400 — Un 
sottoscrittore di cui è stato dimenticato il 
nome 8500 — Totale 328600. 

(A mezzo Antonio Musitano) giornali ven- 
duti (Engraxte) 38000, 


Rio de Janeiro 
Roli Roberto 10$000. 
Sio Lourengo do Turvo 


Botton Pietro 38000, 
Trieste (Austria) 
(Fonpa Luigi) pagamento giornali. Corone 
8 pari a Reis 5$000. 


SOTTOSCRIZIONE 
a favore della PROTESTA UMANA 





Somma precedente 1:270$000 
(Lista MusitAaNO) 


Antonio Musitano 5%000 — Francisco Ba- 
rili 28000 | Loige Caldo fundiahy 28000 — 
Domenico Calamaio 18000 — Isidoro Gaz- 
zola 18000 — Francisco Provesi 18000 — 
Un biglietto della festa 28000 — Totale 


148000. 
Santos 

(A mezzo A,.lipPi — continuazione). 

J. €. Romegialli 18000 — Silvio 18000 — 
Nelii Alfredo 18000 — Giovanni Romito 5$000 
— Serafin Solé 28000 — V. Bisotdi 18000 — 
Baroni Alfredo 1$000 — R. S. 5$000 — Totale 
178000. 

{Lista CAMPAGNOLI — Continuazione). 

Renato Guido Rinaldi 2$000 — Umberto 
Maguto 18000 — Carlo Hella 28000 — Totale 


58000 
Rio Claro 
(Lista 145) — Aurelio Anselmo 18000 — 
Domenico Mortari 18000 — Totale 28000 
Totale generale 1:308$000 








Il Gruppo La Propaganda, in- 
vita i nostri amici di S. Paolo e 
dell’interno che hanno per suo tra- 
mite ricevuti degli opuscoli di man- 
darne al più presto l’importo, do- 
vendo in questi giorni far fronte 
agl’impegni assunti con gli editori 
che lo forniscono di pubblicazioni. 





Piccola Posta 





Rio (M. Moscoso) Icompagni della Profesta 
Umana di Milano ci scrivono che hanno 
ricevuto da Rio, acclusi ad una lettera 
indecifrabile due chegzes, l'uno di 350 
e l’altro di 100 lire. L'importanza di tali 
cheques non può esser ritirata in causa 
della mancanza della firma del giratorio. 
Non potreste occuparti di schiarire la 
cosa ? I chegues a quanto pare sareb- 
bere validi. 

Milano (ProrEstA UmanA) Non vi pare che 
sarebbe stato assai più logico spedirci 
i due cheques? Nel giorno che giunse 
la vostra lettera Ristori era in Rio. 

Pontelagoscuro (C. S. S.) Ricevuto due pac- 
chetti opuscoli. Il giornale lo ricevete 
regolarmento ? Dal comp. A. abbiamo 
ricevuto lettera. 

Trieste (COMPAGNI) Per ora è impossibile rac- 
cogliere danaro. Da tutte le parti del 
mondo ci vengono liste di sottoscri- 
zione, e qui le cose non vanno punto 
bene. 

S. Josè (Compagni È AMICI) E’ meglio non 
pubblicare, tanto siamo alla fine. 

? (OBERDANK) E che sei morto? Finora nulla. 
Non potresti scrivere qualche cartolina? 
Se vedi che non conviene é meglio 
tornare indietro, 








Comunicato 


Il compagno, od ì compagni di 
Rio che alcuni mesi fa hanno 
mandato due chèques alla “«Pro- 
testa Umana” di Milano, l’uno di 
350 lire e l’altro di 100, sono 
avvisati che questi danari non 
possono esser ritirati, causa che 
Leve rgat della firma del girata- 

0. 

Si raccomanda, dunque, all’in- 
teressato, o agli interessati, di 
occuparsi della cosa acciocchè 
il danaro non vada perduto. 





